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VEDI IN QU 


IN AFRICA 


La vace già conclusa fra Maconnen e Man- 
gascii si sa. ebbi 
pen: Mangascià, dopo averci pensato be- 
ne, uvi ha voluto accompagnare personal 
mente nella marcia di ritorio ras Maconuen 
tino ad Amba-Alagi, come pare fosse stato 
pattuito nelle condiziuni della pace, limi- 
tandosi a farsi rappresentare. 

Questo ‘atto, che a prima vista può sem- 
brare cnrioso, per coloro che hanno studia- 
to il carattere di quella gente si spiega fa- 
cilment». L'orgoglio nell’abissino assume un 
grado tale, da fargli preferire spesso i più 

‘avi secrifizi materiali pur di non essere 
Errito nell'orgoglio, che è sua seconda ni- 
tura. Nel caso speciale poi non bisogna di- 

ve che Mangascià è di stirpe regia 
di aver diritto alla suecessione al 
cchè è facile comprendere come 
egli abbi ace CoMcor- 
data pi 
Vers 
carro di un vincitore, meno nobile di lui. 

Qualunque possa essere del resto l'ulte- 
riore svolgimento della contesa, il fatto che, 
senza l'incidente dell'ultim'ora, l'esercito a- 
bissiuo sarebbe rientrato allo Scioa, lascian- 
du Maugascià, dopo il laudabiliter se subje 
cit, al suo posto, prova in modo irrefutabile 
che tutte le congetture fatte sulle mosse e 
sugli obiettivi «di Menelik erano il prodot- 
to (lella fantasia di molti nostri confra- 
telli « che lo scopo unico di Menelik era 
semplicemente quello di ristabilire l'imperio 
nel Tiurò. da 

È he la compagna dei nostri anti- 
africanisti e dei borsieri è finita in modo al- 
quauto comico) se anche duvesse continuare 
quella fra i due ras nel Tigrè, possiamo di- 
ceutere con tutta calma dell’I;ritrea, tanto 
più che non crediamo si possa sul serio in- 
tavolare alla Camera, dopo il voto recente, 
una nuova discussione di politica africana, 
nonostante le due o tre interrogazioni pre- 
sentate, 

Replicando ieri alla Perseveranza sulla 
questione del confine, abbiamo esnoste le ra- 
gioni che persuadono dal punto di vista 

litico-coloniale (che include anche il mi- 

itare) a preferire l’ocenpazione attuale col 
Mareb per confine. Oggi esporremo brevi 
considerazioni sotto l'aspetto econamicu-co- 
Jonia!e. 

Quinto più la nostra colonia sarà mantenuta 
entro i confini, tanto più sarà facile, o meno 
difficile. trovare una Compagnia commerciale che 

rchi di trar profitto di quel qualunque avvenire 
di commercio, che si possa avviare in quelle re- 
gion 

Così dice ia Perseveranza. 

Simo d'accordo, ma quali sono questi 
giusti confini? That is the question. 5 

E' più giusto il confine di una colonia, 
tracciato dalla natura, che costituisce per 
conseguenza una demarcazione quale non 
potrebbe ottenersi mai da una linea artifi- 
ciale e che nel caso nostre offre un argine 
formidabile di reciproca difesa; oppure è 
più giusto un confine di convenzione, che 
può dar luogo a facili violazioni di territo- 
rio e che obbliga i due vicini, se anche a- 
mi a premunire questa frontiera conven- 
zionale con opere militari, che costano per 
farle, per manteverle e per presidiarle ? 

Nè vale i dire che la zona del nostro 

Jossesso diventa più estesa, quindi più dif- 

ile il trovare una Compagnia commercia- 
le che cerchi di trarne profitto: giacchè 
questa maggior estensione, che impensieri- 
sce tanto l'autorevole nostra consorella, con- 
siste dopo tutto in due provincie, che sono 
le più fertili, ossia sono la polpa della co- 


sendo, ci par chiaro che debba 
riuscire più facile, o meno difficile, il tro- 
vare una Compagnia disposta ad impiegare 
i suoi capitali in una colonia, che include 
le due migliori provincie della zona, dalle 
quali può trarre utili sicuri, che non il tro- 
vare una Società, la quale preferisca assu- 
mersi una colonia, nella quale, restando 
escluse le due pi fertili provincie, offre na- 
turalmente mino rimnmerazione all’atti- 
vità e al capitale impiegato nell'impresa. 

Se il Mareb scorresse al di qua di quelle 
due provincie, noi potremmo consentire col- 
la Perseceranza che forse sarebbe un errore 
lo spingere la frontiera oltre il confine na- 
turale della colonia per non rinanziare alle 
due provincie più fertili dell’altipiano : ma 
dal momento che il Mareb non si può spo- 
stare e la natura, sempre provvida, ha po- 
sto al di qua l’Amasen, e l’Oculè-Cusai, non 
si capisce davvero perchè si debba rinun- 
ziure al doppio beneficio per stabilire un 
confine, militare o coloniale, che è artifi- 
ciale, quindi più costoso, sia che lo debba 
vigilare lo Stato, sia che debba sorve- 
gliarlo una Compagnia commerciale. 

Del resto, che il confine del Mareb sia 
sottt'ogni riguardo preferibile, non siamo 
noi soli a pensarlo. Citeremo il parere di 
un uomo di Stato, il cui nome è certamente 
autorevole per la Perseveranza - l'on. Ricotti. 

Si è domandato che cosa vogliamo: ma Sarà 
bene che io lo ripeta più chiaro, se mi sarà pos- 
sibile — Noi vogliamo il confine Mareb-Belesa, 

Il Ministero non vuole che si ereda che esso 
intende tenere la Colonia col precetto di ab- 
bandonarla più tardi; noi la teniamo col precon- 
etto di rimanere, 

Atti Par], 8 mag. 96 pag. 4011. 

Quando l’on. Ricotti faceva queste dichia- 
razioni, che esciudono qualunque equivoco, 
{al banco dei ministri, l’on. Rudini, quale 

apo del governo, era ai suo fianco. 

a Perseveranza ci dirà che gli avveni- 
ienti ulteriori hanno modificata la situa- 
zione, che per definire un confine pacifico 
bisogna essere in due, ecc. ecc. 

Discuteremo anche questo. Intanto ci pare 
di avere dimostrato con argomenti positivi, 
che la frontiera del Mareb sotto tutti gli 
aspetti è la più conveniente per noi ed è 
forse la più conveniente anche per l'Abis- 

in. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 13, ore 10,20. — Si ha da Belgrado 
che l'ex-re Milano, ritornato dall'Ungheria, da ri 


grato 1 comasio. supremo dellesreio, O smetr 
ce le voci che egli abbia rinunciato a quel posto. 


rotta, stando ai dispacci, | 


| 


— Vienna, 19, — E' morto l'ex-ministro di 
agricoltura Falkenhayn. 

— Pietroburgo, 19. — L'ambasciatore ita- 
liano, conte Morra, iersera, all'Ambasciata 
il ricevimento ntficiale, che riusci brillantissimo. 

V'intervennero tatti i personaggi di Corte, le 
autorità, il Corpo diplomatico e grandissimo nu- 


| mero di signore. 


Madrid, 13 — La Corvespondencia de Espana 
segna‘a che gl’inglesi acquistarono terreni nei 
dintorni di Algeciras. 

Vienna, Li, ore 14,10, — Da Belgrado si an- 
nuncia che il Re Alessandro ha ricevato i depu 
tati della Skupcina per le felicitazioni di Capo 
d'anno, secondo îl rito ortolosso. 

Vienna, ore Secondo notizie da 
Costantinopoli, il principe icola del Montenegro 
ha diretto testè al sultano un iis;accio nel qua- 
le lo assienra dei snoi sentimenti amichevoli ed 

‘ziunge che farà quanto sta in lui, per appia- 
nare gli incidenti al confine turco-montenegrino, 

— E' morto il vice ammiraglio ari- 
poso Dorlodot des Essarts che si era distinto nel- 
la campagna del Tonkino, al comando deli'inero- 
ciatore Melly ed era anche stato ispettore gene- 
rale della marina, Ave anni. 

E' morto pure, a soli 22 anni, Napoleone Lan- 
nes inca di Montebello, ultimo discendente di- 
1 famoso maresciallo napoleonico. 

gi. — Il Temps ha da Costantinopoli: 
Rioz l’ascià, Valì di Salonicco, è stato revocato 
e sostituito dal consigliere di Stato Hadji Has- 
san Pascià, che si dice devoto al Sultano. 


PARLAMENTI ESTERI 
AI Reichstag. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Rerlino, 12, ore 20 — Si discate il progetto 
per l'ordinamento dell'esercito. 

Il Ministro della guerra, generale von Gossler, 
dichiara che fino ad ora il contingente dell’eser- 
cito tedesco fu fissato per un certo numero di 
anni, Per conseguenza bisognava poi tutto in una 
voita raggiungere gli aumenti che in questo frat- 
tempo avevano fatto gli altri Stati. 

Il progetto presentato ora al Parlamento ab- 
bandona quel sistema e provvede ad uno svilup 
po sistematico e senza sbalzi. 

Una ragione di mutare il sistema finora seguito 
fa data dalla situazione pacifica dandoci lo Uzar 
affidamento che, per un tempo determinato, noi 
non saremo minacciati da quella parte. 

D'altronde l'esercito tedesco è divenuto così 
forte che possiamo tranquillamente guardare l'av- 
venire, Però la volontà di un So’ o, anche il 
più potente, non può mutare gli interessi e le 
condizioni di esistenza di una grande Nazione. 

lin popolo che vuol mantenere la sua indipen- 
denza, deve sempre trovarsi in condizione di di- 
fendere, ad ogni istante, i suoi interessi. 

Il ministro della guerra continta dicendo che 
egli non conosce alcuno Stato del mondo, dove 
gli armamenti siano stati sospesi. Invece in vari 
otati le somme attualmente spese per gli arma- 
menti permettono di dubitare che il progetto in 
discussione sia sufficiente. 

Le ultime <uerre, cioè quelle fra Cina ed il 
Giappone, fra la Turchia e la Grecia, fra la Spa- 
gua e gli Stati Uniti d'America, hanno insegna» 
to che condizioni essenziali per la vittoria sono 
il conoscere chiaramente, in tempo di pace, qua- 
li sieno gli scopi della guerra, quali i mezzi per 
ragsiangerli e prepararli. Nè l'entusiasmo, nè il 
fanatismo possono sostituire una prearazione 
accurata per la guerra. 

Parlanio in merito al progetto di aumento 
dell'esercito, il ministro dice che il governo si è 
ispirato, nell’elaborarlo, alla massima economia. 

nuovi corpi’ d'esercito faciliteranno la 
mobilitazione. 

Dice che, non rinscendo coi premi a indurre 
molti a servire um terzo anno, si provvederà col- 
la legislazione. 

Il ministro della guerra termina dicendo: 

Fino ad ora putemmo conservare la pace mer- 
cè i nostri preparativi. Se sviluppiamo e fortì- 
fichiamo l'esercito in questo momento importan- 
te, possiamo con calma attendere l'avvenire. 

{Servizio speciale det Pop. Rom.) 

Berlino, 19, ore 19 - Si riprende la discussio- 
ne del progetto di legge sull'ordinamento dell'e- 
sercito. 

Bebel (s0c.) si fa richiamare due volte all'or- 
dine dal presidente affermando e ripetendo che 
il progetto di aumento e în manifesta contrad- 
dizione colla circolare dello Czar in favore della 
pace. 

Dice che l'Inghilterra è il solo paese che 
agita civilmente in favore della iniziativa dello 
Czar. 3 

Usserva che a Berlino i professori non dubita- 
no di dichiarare nelle conferenze pubbliche che 
la guerra è un elemento indispensabile dell'o 
dinamento civile, L’oratore dice invece che l'u- 
nica salvezza dell'umanità sarebbe 1’ adozione 
dappertutto del sistema della milizia, vigente in 
Svizzi 

Il ministro della guerra generale von Gossler 
risonde che la Circolare dello Uzar si presta ad 
interpretazioni diverse ed opposte, Iì governo 
non è nataralmente su di essa dello stesso pa- 
rere dei socizlisti. Del resto lo stesso Vorwaerts, 
organo di quel partito, ha dichiarato che la Ci) 
colare aumenta la confusione delle idee. 

il governo la considera come base di uno svi- 
lappo pacifico è per consegnenza ha proposto un 
limitato aumento degli armamenti 

“L'oratore soggiunge che îl sistema della mili- 
Zia vigente in Svizzera e propugnato da ‘Bebel 
è discutibitissimo. 

Conclude dicendo che il governo frustrerà le 
speranze dei socialisti di pervertire l'esercito. (Ap- 
plausi su vari banchi e proteste dei socialisti), 

Hertling, ultramontano, dice che il progettato 
aumento dell’ esercito sorprese penosnmente il 
Centro. 

Attende con scetticismo il risultato pratico del- 
la iniziativa dello Uzar. 

Dice che la triplice alleanza sussiste ancora 
ed essere sperabile che i torbidi in Austria Un- 
gheria e lo screzio fra il Vaticano e l'Italia si 
compongano. 

Termina col dire che i conservatori e i mola. 

ti aderiscono al progetto con maggiori o mi- 

riserve. 


19, ore 20, — La Commissione del 
bilancio ha approvato integralmente il bilanci 
della marina. 


Lo studio agrario all'estero. 


La Francia ha nina larga e potente orsanizzazi:- 
ne per l'insegnamento dell'agricoltura, Mi dispenso 
delle notizie concernenti l'istruzione superiore, sem- 
brandomi adesso cosa più pratica il richiamare l'at- 
tenzione iti coloro che s'interessano all'agricoltura, 
sull'istruzione agraria elementare, che è il soggetto 
delle attuali discassioni. 

Premetto che con la legge 15 giugno 1879, art. 
10, si stabilisce che “ le nozioni elementari l'agri 
coltura saranno comprese nelle materie obbligatorie 
dell'inzegnamento primario. » 

Un decreto del Ministero della P. I. 16 giugno 
1990, stabili, allo scopo d'incoraggiare l'insegnamen- 
to dell'agricoltura nelle scuole elementari rurali, 
che fossero assegnati ogni anno dei premi in meda” 


glie e denaro, a quei maestri e a quelle maestre e- 
lementari, che col maggior zelo © successo avessero 
dato l'insegnamento agrario ai loro allievi in modo 
teorico e pratico. È puichè tali scuole suno molte 6 
il numero dei premi è relativamente limitato, il mi- 
nistero ne ha fissato un turno di dipartimenti per 
ogni anno. 

‘Quando si sappia che delle numerose seuole ra- 
tali francesi, se ne contano 3400 che hanno il cam- 
picello annesso, si giustifica ls misura del Ministro 
della P. L, che di recente ha chiamato în suo aiuto 
per i premi il suo college dell'Agricoltura. 

Nel 1897 il Ministero della P. 1., conferì 58 me- 
daglie e 8000 franchi în denaro, e quello d'Agricol- 
tura nello stesso anno premiò 258 maestri. 

Questi premi hanno incitata una nobile emulazio» 
ne trai maestri della campagna, ed il Ministro della 
P. I, credette opportnno di dettare nel 1897 delle 
norme el un vero programma per l'insegnamento 
agrario elementare. 

In quel programma sì dice: 


« Bisogna soprattutto far imparare ai ragazzi delle 
scuole rurali il perchè delle operazioni inerenti allo col- 
tivazioni più importanti, spiegando loro i fenomeni che 
le accompagnano, e non il dettaglio dei processi di e- 
secuzione, ed ancora meno un résumé di precetti. de- 
finizioni 0 ricette agrarie: l'insegnamento deve essere 
diretto più alla intelligenza dei ragazzi che alla loro 
memoria. Bisogna ispirar loro l’amore alla vita dei 
campi ed il desiderio di non cambiarla per quella della 
città o dell'officina. » 


Il programma è molto pratico ed è illustrato con 
figure dimostranti gli esperimenti da farsi tanto în 
scuola che nel podere, i quali possono meglio im- 
pressionare i ragazzi. Intanto, mentre il Gorerno 
francese avera pensato all'organizzazione dell’inse- 
guamento agrario ed a premiare i maestri elemen- 
tari, l'iniziativa privata, che è la grande forza della 
Francia, pensava anch'essa a premiare maestri ed 
allievi. 

La Société des agriculteure de France nel 1897 
conferiva ai maestri elementari 54 medaglie e con 
esse 1850 franchi in denaro. La stessa Società, col 
concorso dei sindacati agrari ed altre associazioni, 
ha istituito dei. concours-eramens per gli alliévi. Nel 
1897 si presentarono a questo concorso 124 scuole 
con 1686 allievi, di cui 1249 ebbero premi diversi. 

XxX 

Nell'Anstria-Ungheria l’istrazione elementare vie- 
ne impartita con ind ante esempi tratti 
dall'agricoltura. Vione a corredo l'iusegnamento del- 
l'agricoltora in genere, e specialmente della frutti- 
coltura. La maggior parte di queste scnole sono 
provvedute di orti-fratteti. 

Vi sono, dopo queste, le scuole complementari, 
che possono dirsi vere e proprie scuole pratiche di 
agricoltura con podere annesso, e al disopra tutta 
una sistematica ed ordinata organizzazione di scuole 
che comprendono corsi generali e speciali tecnici di 
agraria. 

Nella Prussia e Baviera erano da un canto vive 
le insistenze delle Società. agrarie, perchè le Scuole 
elementari venissero utilizzate per diffondere l'istra- 
zione agraria, d'altro canto non era meno viva la 
preocenpazione di coloro che temevano che con la 
introduzione della nuova materia d'insegnamento si 
corresse il rischio di far deviare le Scnole stesse 
dallo scopo principale enì devono intendere. 

Alla fine si venne nel proponimento di creare del- 
le Scuole rurali di complemento (Lidliche Fortbil- 
dung Schule) collegate intimamente con le Scnole 
elementari. 

Nel resto della Germania e più specialmente nel 
Wiirtemberg l'insegnamento agrario è più diffuso e 
comincia dalle Scuole*elementari. Vi sono poi Seno- 
le agrarie invernali, scopo delle quali è di dare ai 
ragazzi una istruzione agraria teorica dal novem- 
bre alla fine di marzo, permettendo ad essi di ren- 
dersi utili durante la ‘buona stagione nella campa- 
gna ai loro parenti. 

Da queste scuole i ragazzi passano a scnole su- 
periori, ove si specializza l'insegnamento della po- 
mologia per la importanza speciale che ha nel Wur- 
temberg. 

P' degno di nota che în nessuna parte. l'istra- 
zione teorico-pratica della donna ha avuto tauto 
sviluppo, come nel Wurtemberg, sia in città che 
nelle campagne, e merita um serio esame il pro- 
gramma di queste scuole, che eselude tutto ciò che 
non ha una utilità immediata per la donna di una 
casa di campagna, nel più largo senso della parola. 

La Danimarca la scuole primarie e secondarie 
per l'agricoltura. 

Anche qui è molto curata la istruzione della don- 
na, © tutto il programwa degli insegnamenti si fouda 
sulla coltura foraggera e sull'industria del burro e 
dei formaggi, e si capisce il perchè. 

Nel Belgio, nella Svizzera, nella Svezia, trovo 
egualmente che sia per iniziativa dello Stato, sia 
delle associazioni locali si cura che i primi rudi- 
menti dell'agricoltura con indirizzo pratico, siano 
dati ai ragazzi delle prime scuoie, facendo entrare 
nelle loro menti le nozioni dell'agricoltura con le 
lettere dell'alfabeto. 


I risultati? Dai rapporti d'ispettori, francesi, in- 
glesi, tedeschi, che mi son preso la cara di leggere, 
ho trovato, che, astrazione fatta da qualche consi- 
glio, tatti convengono nell’efficacia dell'insegnamento 
elementare agrario. 

Non wi pare dunque che ci sia una buona ragio- 
ne per diffidare dei risultati che potrà dare in Italia. 
Il segreto della riuscita sta nella compilazione di 
un programma, ove sia ben tracciato l'insegnamento. 
Il maestro non dovrà dare lezioni d'agraria vere e 
proprie. L'agraria deve essere un ausilio, non lo 
scopo della senola elementare; da essa îl maestro 
deve trarre i soggetti delle lezioni ordinarie, delle 
letture. del calcolo e saperue a suo tempo dimostra- 
re l'applicazione. 

Io penso che con l'introduzione dell'insegnamento 
agrario nelle scuole elementari, e specialmente nei 
Comuni racali, l'ntilità délla scnola sarà meglio in- 
tesa dalle popolazieni agricole, così che le scnole 
stesse saranno inaggiormente frequentate e più pro- 
ficnamente. Miles agricola, 


Alla frontiera marocchina 
Sertizio. speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 13, or 18 — L’Echo ha da Orano 

che în seguito a dispute fra un mercante .alge- 
riro e unò marocchino, le tribù marocchine sac- 
cheggiarono il mercato di Adjernot presso la 
frontiera algerina, nccidento due. indigeni, due 
apakis eun maresciallo di alloggio. 


Dopo la guerra ispano-americana. 


(5) New-York, 13. — Gl'insorti filippini 
bloccarono la foce del fiam» di Lo-Ilo. 

Le truppe degli Stati-Uniti, tentando di sb: 
care, dovettero ritirarsi, stante l'attitudine dezii 
judigeni sa 

(3) Madri — si assionta che il pre 
dente del Consiglio, Sagasta, desideri di conyo- 
care.le Cortes ii 25 0 11 3) corrente e che, fino 

egli domanderà ala Camera 

are il trattato di pacs concluso cogli 

in dispaccio ufficiale da Manila reca che le 

truppe degli stati Uniti inviato ad Ilo-Io si s0- 
no ribellure ed lann, rifiatato di par 

Il generali ler ricevette ordine di abbando- 
nare Îlo-Ilo e di tornare a Mani!!a. 

"Tutto le truppe degli Stati Uniti alle Filippi 
ne ebbero ordine di concentrarsi. a- Manilla, La 
situazione è ritenuta gravissima, 


Servizio speciale del Pop. Rom. 
Berlino, 13 ore 17,10. — Da Washington si 
annuncia che i senatori Allen e Bacon hanno 
presentato al Senato, deg.i ordini del giorno cwi- 
tro i provvedimenti del governo, per reprimere 
l'insurrezione alle Filippin 


Parlamento Nazional 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 13 gennaio - Pres. Saraceo - Ore 15.45. 


Presidente comunica il risultato della votazione per 
la nomina della Commissione per l'esame dei traitati 
di coninercio è delle tariffe dogan: 

Wlelti i senatori Bargoni, Gadda, 
6 Boccardo. 


sampertico, Faina 


ll nuovo senatore Parpaglia ‘presta giuramento. 
—- 

Presidente comunica una lettera della Comumissi 
ne permanente di finanza, con cui partecipa le sue di- 
missioni. 

Saredo deplora la presa risoluzione. Non entrerà 
nella indagine dei motivi che haano potnto determinar- 
la: ma quali essi siano, si può essere certi che saranno 
tati da consersare nella Commissione tutta la fiducia 
del Senato. Prega quindi di non accetiarne le. dimis- 
sioni 

Vitelleschi svolge a lungo le ragioni che lo deter- 
minarono a dare le dimissioni da membro della Com- 
missione. Parla in proprio nome, ma crede d'interpre- 
tare anche il sentimento dei colleghi dimîss onari. 

Anzitutto una delle difficoltà che impediscono l' opera 
proficua della Commissione è quasi sempre la ristret- 
tezza del tempo che è lasciato al Senato per discutere 
i bil 

Un'altra è lo stato dell'opinione pubblica sulla fun 
zione del Senato. Nessuno nega la competenza del Si 
natoîn materia finanziaria, ma vi è chi orede che sia per 

conveniente per parte del Senato introdurre 
oni nei bilanci. In tal modo lo si giudica un 
corpo legislativo superfiuo. 

Quest'anno in tre bilanci diversi è sorta la grave que» 
stione degli organici e del personale dei ministeri, e su 
codesta questione la Commissione ha creduto di dovere 
richiamare l'attenzione, perchè ha ritenuto che fosse un 
orrore aumentare continuamente gli orgunici senza bi 
sogno, con danno dei pubblici servizi © delle finanze 
dello Stato, specie pel rillesso delle pensioni. 

Anmentando gli organici si erea una quantità di esi 
stenze precarie, e si prepara la via per una specie di 
rivoluzione non meno grave di altre che si son® lt 
meniate. 

Rifà la storia dell'ordine del giorno della Commnissio- 
ne a proposito del bilancio di P, L., primo venuto in 
discussione, sebbene presentasse l' inconveniente deplo- 
rato, in proporzioni minori che negli altri due. 

La proposta della Commissione era conveniente e 
opportuna. 

Lasciare in mano al governo la facoltà di dispensare 
impieghi ed uftici, è cosa delicatissima in un paese ret- 
to a sistema elettorale. 

L'operato della Commissione non è questione d'amor 
proprio ma si rannoda ad una grave questione di fi- 
nanza che tocca pure la dignità del Senato. 

Dopo il b lancio della P. I. la questione dell'aumento 
degli organici era risollevata nella relazione delle Poste 
e Telegraîi, dove si introducevano alia chetichella 1500 

gati, ma nessuno lo rilevò. 

i si convinse che le dimissioni dela Com- 
missione si imponevano, non volendo che i commissari 
da sindacatori sì convertissero in cerimonieri. 

Il Senato potrebbe per la sùa indole esercitare una 
grande influenza contro l'abuso del parlamentarismo e 
su ciò si potrebbe discorrere. a lungo. 

i limita a concludere, ritornando alla proposta 
Saredo, di dar tempo alla. Commissione di consultarsi 
sulla opportunità o meno di insistere nelle. dimissioni. 

Saredo. Non ha invitato la Commissione fi ritirare 
le dimissioni, ma pregò il Senato a non prenderne atto; 
a non accettarle. — © 

Il sen. Vitelleschi, pare abbia messo in dubbio se it 
Senato sia competente in materia di finanza. Ma lo 
Statuto dichiara in modo chiaro e positivo questa com- 
petenza. 

Il Senato subalpino ce ne diede più di un esempio, 
noi dieci anni della sua esistenza. 

Rispetto alla particolare questione sollevata dal sen. 
Vitelleschi degli organici dei ministeri, osserva che la 
causa di questi aumenti continui nel numero d 

si ebbe mai l'energia 


ili. Ricorda che il Senato ha approvato parec- 
chio di queste leggi, ma tutte si arenarono nell'altro 
ramo del Parlamento. 

Conclude insistendo nella sua proposta 
tare le dimissioni. 

Quanto alla questione di principio sulla competenza 
del Senato fa piena adesione alle opinioni propugnate 
dal sen, Vitelleschi. 

inali. Dichiara che se la Commissione dovesse es- 
sere ridotta all'ufficio di cerimoniere, come ha detto il 
sen. Vitelleschi, e non esercitare un effettivo sindacato, 
egli non rimarrebbe. Egli ha chiesto però la parola per 
dichiarare all'on. Vitelleschi che on. Presidente del 
Consiglio riconosceva l'opportunità di studiare una leg. 
ge che potesse dare buone norme per le facoltà del po- 
tere esecutivo in rapporto agli organici 

Dopo ciò si intese, ritirando l'ordine del giorno, di 
prendere alto delle dichiurazioni del Governo nel senso 
appunto voluto dalla Commissione. 

Dopo alcune spiegazioni fornite dal sen. Saredo, il 
Presidente pons ai voti la mozione colla quale il 
Senato non prende atto delle dimissioni. 

E' approvata al unanimità 


non accel- 


Presidente commemora il defanto senatore Sa 


giorgi, celebrandone. i meriti scientifici 6 le virtù per- 


Sensales e Finocchiaro-Aprile si associano. 
Bilancio di grazia © giustizia 
Pri dichiara aperta la discussione generale. 
Buonamici fa raccomandnzioni per migliorare le 
condizioni della magistratura e per ina migliore arga- 
nizzazione del-gratuito. palrociuto, militando ad esem- 
pio, l'avvocatura dei poveri, ci» rit balla prova 
in Piemonte, 
Paternò, Righi, Camnizzato fonia) ricevigandae 
zioni migliorare l'istituto dii pri ializiari. 
Canonieo ritiene giusto le osi bissuzioni svolte da 
gli oratori e ‘assicura cls a Comuui-sio4o per ia ri 
del Codice di procedura penale, che cgii ina l'onbre 
prosiedere, ne terrà il dovuto conto. 
Taiani (relatore) risponde ai vari oratori 
ioni del sen. Buonamici; quanto ai pe- 
riti ritiene che il mozzo togliere gli inconvenienti 
surebba quello di abolire i periti dell'accusa e dell 
difesa, per sostituire un perito unico, essendo unica la 


lc, al sen. Buonamici replica as- 

sfenrando che terrà conto delle sue” raccomandazioni 
yet mi lioramento delle condizioni dei magistrati. 

sunto al diziarie è tema di capitale im- 

urgonto studio ed egli vi sì è 

cinto, ed lui richiamato su di esso l'attenzione spocia- 

ia Commissione per la riforma della procedura 
penale 
Pila purtroppo anche la scienza non è sempre con- 
corde è però la soluzione del problema non è agevole. 
Si riserba però di prosentare al Parlamento i risultati 
degli studi în proposito, 

Durante raccomanda a proposito delle perizie me- 
dico-legaii: di tener conto dei voti del Congresso. medi- 
co che si occupò seriamente della questione, 

Finocehiaro-Aprile promette. 

Pros, Dichiara chiusa la discussione generale 

La seduta termina vallo 16,20, 


COSE LOCALI 


Il tunnel del Quirinale è i trams. 


proposta presentata dalla Giunta al 
Consiglio dice così: 

Approvatosi recentemente dal Consiglio il piano di 
massima dei tramways urbani, nel quale è prevista una 
linea che travorsi la galleria suddetta o manifestatosi 
dall'amministrazione comunale il concetto di ottenere 
un contributo dal concessionario della stessa linea tram- 
viaria come concorso nella spesa occorrente a tale im- 
portaute lavoro, tre ditte presentarono domande poco 
dissimili e diretta al medesimo intento. 

Dovendosi tenere nel debito conto le proposta presen: 
tate © por non rinnineinre alla speranza che queste pos- 

lio , la Giunta è venuta nel divisa» 
mento che in luogo di daro la concessione per tratta- 
tiva privata, sia proferibilo sperimentaro la gara per 
licitazione tra i diversi offeranti: con questo scopo ha 
redalto nn cay le riassumo la fisonomia 


Tale capitolato, che si trova nella posiziona a d'spo« 
sizione doi consiglieri, può riassumersi nei seguenti punti 
essenziali 

1° Che la trazione elettrica col filo aereo sia am- 
messa per tutta la linea, eccetto cho per il tratto dalla 
pitzza del Popolo a tutta la traversa di via Nazionale; 

2° Che la durata della concessione sia di anni 50 
e allo scadere di essa tutto il materiale fisso divenga 
piena proprietà del Comune; 

3° Che la società concessionaria paghi al comune 
per tutia la durata della concessione il 15 0,0 sugli in- 
cassi lordi dell'esercizio a titolo di canone per occupa: 
zione del suolo pubblico 

#° Che la società concessionaria medesima con 
buisoa per somma non minore di lire un milione nelle 
spese di espropriazioni pel prolunzamanto della via Due 
Macelli e di lavori pel traforo della galleria ; 

5° Che l'aportura della linea all'esercizio pubblico 
debba effituarsi non più tardi di mesi soi dopo com- 
piuò» il lavoro della galleria, che il comune si impegna 
eseguiro în tre anni 

6° Che il concessionario abbia facoltà di eser 
re, anche prima delf'aperiura della galleria, i tratti di 
linea al dî fuori di essa; 

7° Che l'azziudioazione debba restare a quello fra 

oncorrenti che nella gara olìra il maggior aumento 

sul concorso di lire un milione. 

Le altre prescrizioni del capitolato d'indole tecnica 
ed amminisirativa sono in genere conformi a quello de- 
gli altri capitolati per le linee in esercizio. 

Coloro che hanno presentato domande al comune e 
che si propone di chismars alla gara sowo : 

1° La società Continentale per imprese elettriche 
di Norimberga; 

2° La ditta Tompson Honston ; 

3° La società Romani lramyays o omnibus. 

In base alle coso promosso, si chiede al Consiglio vo- 
lera deliberare ecc. cc 

Non è improbabile che il Consiglio discu- 
ta stasera, non essendovi altro di pronto, 
la proposta; tornano quindi opportune quel, 
le considerazioni, che ci eravamo riservati 
di esporre, toccando l’altro giorno della que- 
stione. 

La Giunta premette che per tenere nel 
debito conto le proposte presentate, e non 
rinuziare ad ulteriori miglioramenti, ha pre- 
ferito alla concessione per trattativa priva- 
ta, la gara per licitazione tra i diversi con- 
correnti. 

E' un criterio anche questo, ma è nuovo 
per la materia di cui sì tratta, e nuovo 
quindi il procedimento. 

Di che si tratta? Di concedere una linea 
di tram in seguito all'apertura del traforo 
del Quirinale. 

Or bene, è forse questa la prima liusa 
nuova che il municipio concede, dopo le con- 
venzioni del 1892 colla Società Romana ? 

Basterebbero le linee di San Silvestro, 
Prati ed altre, che furono concasse alla stes- 
sa Sociotà, a dimostrare che per qualunque 
nuova linea si è sempre data la prelazivne 
alla Società locale. senza sentira il bisogno 
di ricorrere a gare pubbliche. 

Poichè non bisogna ‘limenticare i prece- 
denti, E i precedenti sono che allorquando 
il municipio si deciss a riordinare il servi- 
zio dei trams ed omnibus della capitale,che 
si svolgeva in modo indecoroso per una gran- 
de città come Roma, pose per criterio fonda- 
mentale di voler trattare con un Ente solo, 
ossia con una sola Società, nel fine di as- 
sicurare a tutto il servizio unità di dire- 
zione, nell'interesse del pubblico e del mu- 
nicipio stesso. 

Conseguenza di iussto criterio razionale 
fu che la Società Romana, con non pochi 
sacrifizi, si dovè sobbarcare al riscatto di 
tutte quelle linee e liueette, esercitato dai 
diversi concessionari în mezzo ad una gran- 
de confusione. 

Oggi quella teoria, quel principio e quel 
eriferio sono scomparsi. E perché? 

Si dirà che in questo caso si tratta di ot. 
tenere, oltre la percentuale sugli introiti 
lordi, il maggior contributo alla spesa del 
tunnel, che deve sovportare il Comune. 

E sta bene: ma siccome la Società Ro- 
mana ha consentito a dare questo contributo 
in una cifra non inferiore a quella che venne 

proposta da Società straniere, oltrevall’of- 
fine una percentuale che è superiore a quelle 
fforte dalle dette Società straniere, non si 

pisce perchè si dovesse mutare il sistoma 
fin qui seguito ed informato al criterio, pre- 
valso sempre, di mantenere al servizio l’unità 
di direzione. 

Ma dalla gara, si sogziungerà, potrebbe 
scaturire qualche maggior utile al Comune. 

Le grandi Case, che sogliono sul serio 
assumersi un servizio pubblico e non mira= 
no soltanto ad impiegare i loro materiali od 
a tentare qualche profitto nel concorrere alla 
gara, quando ‘concretano Una, proposta, s0- 
gliono presentare condizioni meditate, le 
quali non potrebbero subire che qualche lieve 
variazione, ossia qualche lieve miglioria, 

Ciò posto, e considerato che nel complesso 


le proposte della Società romana sono più 
vantazgiose delle straniere, ci sembra che 
per equità si dovesse dare la prelazione alla 
Società romana. nioa 

Nessuno esclude il principio della concor 
reuza, ma auche questo principio va accop- 
piato a quei criteri di equità e ad altre cone 
siderazioni che nel caso nostro non possono 
sfurgire alla riflessione del fanali 

Evidentemente la nuova linea di trams, 
com'è tracciata, turba tutto l'equilibrio della 
rete attuale, imperocchè dovrà vivere in 
gran parte del traffico ora esist.nta. 

Basterà notare, per esser brevi, che que 
sta nuova linea, detta da San Pietro & 
San Giovanni, ha, in fondo l'identico obiet= 
tivo di altre linee già esistenti con trac- 
ciato anche più breve e perciò più rapido, - 
mentre segue, in vari tratti, lo stesso pere | 


corso di altre linee, che sono per contratto 
in possesso di esercizio della Società romana 

Si viene, per dirla in altra forma benchè 
non assolutamente precisa ma più compren- 
sibile, ad affittare la stessa cosa a due eser- 
centi. 

Tarbato adunque l' equilibrio della rete 
attnale, è chiaro che la nuova linea do- 
vendo vivere in gran parte del traffico che 
ora si svolge sulle linee della Società ro- 
mana, l'economia di questa viene turbata 
notevolmente, perchè ferita in quel com- 
plesso d' interessi, che sono garantiti dalle 
convenzioni stipulate fra Comune e Società. 

Questa considerazione è di una speciale 

ità e non può essere trascurata nella 


sola degl’indenni eventuali alla Società 
esercente pel caso in cui la nuova linea 

rimasta ad essa. È ciò onde evi- 
tare probabili conseguenze finanziarie al Co- 
mune, poichè la Società romana, visto il 
nuovo procedimento, non sarà così poco 
sta dal trascurare in tempo Ja tutela 

lei propri interessi. i 

I difensori delle Società straniere senten- 
ziano che la Società romana non ha diritto 
in nessun caso ad alcuna indennità. 

Meglio così. Vuol dire che le Società stra- 
niere non debbono avere alcuna difficottà 
di rilevare il Comune da qualunque conse- 
guenza. Ad ogni modo, la più elementare 
prudenza consiglia di mettere, per ogni buon 
conto, questa condizione, che del resto figura 
in molti capitolati dello Stato. ; 

Dopo ciò, noi ci auguriamo e con noi la 
grande maggioranza della popolazione, che 
la nuova linea entri nella rete attuale e 
resti affidata alla Società romana, sia nel- 
l'interesse del servizio, sia per la’ maggior 
comodità del pubblico, derivanti dall'unità 
di servizio, sia per quel criterio di equità 
che non può essere bandito dalle  pubbli- 
che amministrazioni in siffatti negozi. 

Non si può, in un momento solo, dimen- 
ticare tutto un passato di deferenze e di 
sacrifizi fatti dalla Romana, con capitali 
della cittadinanza romana, verso il Comune; 
un passato, che ebbe per scopo il migliora- 
mento di un importante servizio pubblico 
che, per generale consenso, è decoro della 
nostra citt: 


DALLE PROVI vCIE 


(Cronaca per Telegrafo — 


lostro servizio) 

Genova, 12 — Nelia fabbrica d'olio della ditta 
Scerno e Gismondi il capo-squadra Luigi Campi di 
anni 40 e l'operaio G..B. Morasso, 427, erano iutenti a 
fermara una delle due macine Ali granito che si do- 
veva riparare, quando vennero stretti addosso al 
muro senza aver tempo di scansarsi. Îl Morasso ri- 
mase gravemente ferito e il Campi n'ebbe la testa 
orribilmente sfracellata. Lascia moglie e figli. 

Livorno, 12 (/. C.) L’ autorità circonda 
tuttora del più grande mistero gli arresti per 
sassinio del brig. di P. S. Jò Strazzeri. So pe- 
rè che gli elementi raccolti sono tali da non lascia- 
re dubbio sulia reità degli arrestati e non posso dir- 
vi altro. 

l cav. Alberto Bougleux, nom. vice-pres. del- 
la Cam. di comm. con 7 voti su 12 votantì ha ac- 
cettata la carica. Rammenterete che qualche mese 
fa ai dimise, perchè attaccato da un giornale citta- 
diun “ non valle distogliere il paese dal suo racco» 
glimento, — 

Ora, dunque, egli è sicuro di non impegnarsi in 
un'altra lotta personale © ritiene compiuta l'opera di 
raccoglimento ! 

AI posto dei cons. dimissionari Bonarenturi, Ri- 
gnano, La Rosa e \Vassmuth, sono stati eletti i si- 
nori Dalmazzoni, Cremori, Chayes e Pisani. 

— L'agitazione dei possessori di obbligazioni co- 
monali si fa sempre maggiore. L'arv. Palazzuoli= 
Bevilacqua, ba indetta un'alunanza per_il 22 corr. 
per decidere se sia il caso di iniziare gli atti legali 
sontro il Comune, 

A Milano e a Genova si sono fatte adunanze di 
protesta dai creditori del C.mune : altre si annun- 
ziano a Torino. Sarebbe ora che il governo si muo- 
vesse. 

Alessandria, 12. — Il fuoco distrusse la fab- 
oriea di cappelli della ditta F.lli Aîmar e O. Il dan- 
no raggiunge le 100,000 lire. I proprietari erano as- 
sicurati. 

Milano, 12. — Per cura dell’Associazione mo- 
narchica fra gli studenti milanesi, l'on. prof. Silvio 
Venturi terrà domenica 22 corr. una conferenza sul 
tema: “ Socialismo positivo. , 

— Sì è costituita per atto notarile la Società i- 
taliana per le automobili ing. Ferraris e C. con sede 
a Milano, per la costruzione e il commereio di au- 
tomobili di qualunque tipo, nso e sistema. La So- 
cietà è in accomandita semplice con 200,000 lire di 
capitale per carature da 1000 lire. 

Ne sarà gerente l'ing. Giovanni Ferraris. 

Sassari, 13, ore 15,20. — Giunge notizia da 
Oschiri (Ozieri) che stamane fu rinvenuto assassi- 
nato, nella sua abitazione, tale Giuseppe di Tulu. 
Sì suppone che il delitto sia stato commesso per 
vendetta. ki 

Cagliari, 19, ore 14,30. — Sulla strada pro- 
‘vinciale Siliqua-Vallermosa (Iglesias) certo Gerola- 
mo Satta, dî anni 35, venne aggredito a scopo di 
rapina da due malfattori rimastì sconosciuti, ed a- 
vendo opposta loro resistenza vene ucciso a colpi 
di coltello, 


Drammi di terra edi mare. 


(8) Genova, 12. — Il piroscafo Vittoria era 
partito 1’8 corrente da qui per Buenos Ayres con 
completo carico. All’ altezza di Alicante scoppiò 
un io nello stiva verso prora, contenente 
fra altre merei quaranta tonnellate di zolfo e zol- 


piroscafo appoggiò ad Alicante, ove sbarcò i 


passeggeri. a 
L'incendio essendosi esteso, il vapore ai consi- 
dera perduto. Nessuna vittima. 


(8) Londra, 13. — Una grande tempesta im- 
perversa in Inghilterra ed in Irianda da 24 ore 


1 giornali segnalano un centinaio di merti in 
varii porti. 

A Lonara vi sono sediei morti ed oltre cento 
feriti. 1 vetri di parecehi grandi negozi dello 
Strand vennero infranti. 

Vi sono due deviamenti ferroviari, uno nel De- 
vonshire e l’altro in Irlanda.” n 

"Tatti i servizi dei piroscaî della Manica sono 
sospesi da ieri mattina alle ore dieci. | 

Grande quantità di neve è caduta in Scozia. 

(S) Halifax, 13. — Un grande incendio è 
scoppiato nella città di Bridgewater. producendo 
danni per un mezzo milione di dollari, 


Notè archeologiche 


Le tre scoperte al Foro. 


Si è tanto parlato in questi giorni delle famose 
scoperte fatte nel Foro Romano, da quando sono 
incominciati i lavori per ordine del ministro Baccelli. 

Namerosi archeologi presenziauc e seguono tol 
più alto interesse î lavori, e tutti, chi più chi meno, 
per la smania di volere essere i primi a dare la 
notizia, con la speranza dell'immortalità, non appena 
viene alla luce nu nuovo frammento, vi architetta- 
no sopra congettare, induzioni e storie meravigliose. 

Ci siamo recati sul posto, ed avendo incontrato, 
per fortuna, la triade dei nostri maggiori archeolo» 
gi, i proî. Bernabei, Lanciani e Gatti, abbiano po- 
tuto scavare le seguenti informazioni positive. 

L'ara di Cesare. — A tatta prima la ma 
scoperta fu posta in dubbio e fu creduto anche un 
basamento di statua 0 di cotonna. 

Sta di fatto invece che l’ara fa eretta 
del rogo, dove fn bruciato il cadavere di li 
Dolabella pochi mesi dopo la distrasse, ii 
altri monumenti; i veterani poi la ricostruirono. 
Anzi, sotto Ottaviano ssa fu il centro 

> di un tempio da lui” eretto al grande. 

o, contrariamente allo stile romano, fa cir 

‘appunto per inclndervi la famosa ara, dove, 

a di Peragia, secondo Svetonio, vi fu- 

tono mactati trecento prigionieri, fatto mentovato 


anche da Seneca, ss 


l'arco di Settimio Severo, nella 
Via Sacra, è stata messa alla luce una 

ra, che fu subito riconosciuta per la lapisniger della 
tomba di Romolo. 

La scoperta per sè stessa è importante dal fatto 
che ci desigua il luogo esutto del Comizio, che fa 
fin dagli antichi tempi conservato religiosamente 
per la memoria che vi si annettevano. Lo dimostra- 
no le pietre messe în piedi attorno alla lapis niger, 
che appartengono ad uu periodo multo posteriore, 


doglio, si è trovata un'aggiuni 

ne ad essa appartenente, risulta fatta dal profetto 
Valentino nel 473 d. ©., ossia all'epoca delle guerre 
vandaliche contro Genserico. Dopo l'ixfissione dei 
rostri della battaglia d’Azio, la vittoria navale con- 
tro Genserico parve così grande che i movi rostri 
furono posti accanto ai primi, prolangando la tribu- 
na: ma non sì seppe conservare lo stesso stile e non 
vi fu adoperata la medesima pietra. 

Altre grandi el importanti scoperte si attendono 
dal riordinamento della Via sacra, scoperte che ap- 
porteranno capitali mutazioni agli ‘studi finora fatti 
sulla topogratia romana. 


——____—__—__z_—= 


L'affare Dreyfus alla Camera francese 
(Seguito della Seduta del 12) 

($) Parigi, 12 — Lasies grida che le spie- 
gazioni del ardasigilli, Lebret, sono insuffi- 
dionti e si dirige minaccioso verso il banco dei 

inis 

Gli ieri della Camera lo trattengono. 

Anche Bandry d'Asson tenta di pervenire al 
banco del Governo, ma ne viene impedito. Ne se- 
gue un tumulto. 

Ristabiîitasi la calma, Cassagnac prende la pa- 
rola e dice volere che la question: Dreyfus ab- 
bia fine onde poter lare al di là della fron- 
tiera. I repubblicani compromisero la libertà, le 
finanze € l'esercito. (Rumori). 

si grida: £ FImpero ? 

Cassagnac proseguendo dice che dopo Fashoda 
i repabblicani non hang il diritto di rimprove- 
rare Sedan all'Impero.ARumori). 

Il Presidente, Deschanel, protesta e di 
non si degna di richiamare l'oratore all'ordine. 

Cassagnac dice che la Magistratura è schiava 
della politica. Crede che la re ione del proces- 
so Dreyfus non sia possibile che dinanzi a tutte le 
se; i della Corte di Cassazione insieme riunite. 
Predice che la Repubblica finirà nel fango. (Tu- 
multo). 

Il Presidente del Consiglio, Dupuy, risponde 
che l’esercito non presterà mano ad tn colpo di 
Stato. I repubblicani sono invincibili, perchè so- 
no uniti attorno alla legge ed alla libertà. Il 
Governo pure vuole che la questione Dreyfus 
sia chiusa. Quesnay de Benurepaire deve dare 
spiegazioni nella nuova inchiesta. Il Governo ha 
altre cure ed altre inquietudini, e chiede che si 
lasci compiere l’opera della giustizia. (Vivi ap- 


ignac attacca la Corte di Cassazione e 
chiede con insistenza ia lettura del rapporto del 
capitano Herqué, incaricato di accompagnare il 
colonnello Picquart al palazzo di giustizia, rap- 
porto che Cavaignac pare conosca. 

11 guardasigilli Lebret legge il rapporto Her- 
qué, îl quale constata semplicemente la deferen- 
za dei magistrati verso il colonnello Picquart. 

Durante questa lettura la Camera dimostra la 
sua ostilità verso Cavaignac. 

Symian chiede che si proceda ad un'inchiesta 
onde sapere come Cavaignac abbia conosciuto il 
rapporto Herqué. 

Chiusa la discussione, il presidente del Consi 
glio, Dupuy, chiede l'ordine del giorno pure e 
semplice, che è approvato con423 voti contro 124. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
| Napoli - Nuova York 
Vapore Aller parte il 20 gennaio 
Rivolgersi in Roma a 
| C. Stein, Via della Morcodo N, 42, 


Alf. Lemon e C., Piazza Spagna 49, 
Thos Cook & Sen -1-B Piazza Spagna 
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Cè chi ringiovanisce, chi s'ingrandi- 
sce, chi Fingerdisce 0 rifiorisce. Buona 
fortuna a tutti! Al Popolo Romano - 
sic manebimus optime - nessuna no- 
vità, tranne un aumento nella redazione 
e nei corrispondenti dalle provincie. 

Vogliamo però chiudere il secolo con 
un atto tale di liberalità, che rimanga 
negli annali giornalistici. monumento 
ai posteri. 

Siccome col nuovo secolo il sistema dei 
premi sarà, se Dio vuole, abolito (pri- 
ma del dazio sulle farine), così voglia- 
mo finire l'attuale con un razzo sor- 
preidente, offrendo agli associati - spe- 
cialmente annuali, giacchè i semestrali 
e trimestrali son) anch'essi destinati a 
sparire - un complesso di doni, quale 
nessun giornale si è mai pormesso di 
offrire durante il secolo XIX: 

+ In ordine all'indirizzo del giornale, 
il Popolo Romano rimarrà l organo 
della borghesia grassa e magra, specialmente 
della magra, minacciata da tutte le parti, 
mentre fu ed è la classe più attiva e beneme- 
rita della moderna civiltà. 
Ed ora ceco il prospetto, senz'altro. 


Associazione al POPOLO ROMANO 
Regno Anno L. 18 - Sem. L. 9 - Tim L. 5 
Unione Ù 40 A RO - » 10 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


Regno Anno L. ®1 - Sem. L. 11 Trim L. 6 
Unione» 45. > 23 12 


ame Gli Asscciati anuti avramo in DONO a 

4° - Due quadri oleografiei a colori, docorazione per 
salotto, del pittore Armenise, che raffigurano due 
bellissime scene: 


L’aurora sul Golfo di Napoli. 
Il tramonto sulla laguna di Venezia. 


(Edizione speciale, falla pei nostri associati dal rino- 
mato Stabilimento Salomone, premiato col gran diplo- 
ma d'onore all'Esposizione di Torino). 


2° L’ Annuario italiano "" d'bienront 


di Firenze. 


Gli associati semestrali 
possono scegliere fra i seguenti premi ; 
Mosè salvato dalla figlia di Faraone 


grande quadro olcografico edito dallo Stabilimento Im- 
periale di Berlino. 


Annuario del Bemporad pel 1899 
oppure 
Gavotta per pianoforte di E. A. Poggi 


Gli associati trimestrali 
possono scegliere uno dei seguenti premi: 
n La Delusione quadro oleografico sentimentale. 
x° L'Annuario del 1899 edito dal Bemporaa. 


3° Ofelia derrimieto - Quadro oleogr 
e la Gavotta del maestro Poggi 


Spozlo 


Una strada ciclistica — Il Touring Club del Bel. 
gio — che pensa scriamente al guò ciclistico 
— sta studiando niestemeno che la costruzione di una 
nuova via ciclistica di 2 km. e 800 m. da 
al ponte del Slype, larga 6 metri, e fianche 
canale di Plasschendi 

Questa strada sarà in parte intercomunale e pel re- 
sto governativa. 

La sua utilità è indiscutibile anche perchè sl legherà 
all'altra già costruita che da Ostenda va a Middelkevke 
formando così completa la rete di vie ciclistiche che 
rendono così gradito il soggiorno del Belgio ai pedala 
tori di tatto il mondo. 

Quando la Direzione del nostro Touring saprà fare 
altrettanto? 

Poveri cavalli — Da quando îl ciclismo è tanto 
in voga la macellazione del cavallo è aumentata enor- 
memente. Nel 1898 nella sola città di Parigi vennero 
uccisi 10,000 poveri cavalli per farne delle... bistecche. 

In America ad un congresso di coltivatori tenutosi a 
Buffalo un oratore affermò che la consumazione del 
fieno ha diminuito di 2,225,000 tonnellate. 

Se prendiamo una media di 3 tonnellate per cavallo, 
abbiamo ben 741,660 cavalli che dovrebbero essere 
scomparsi. 

E tutto questo per effetto del ciclismo?! 

Alpinismo — Domenica 15 gennaio escursione al 
Pizzo Pellecchia (m. 1327) - (Tempo ristretto. paseo ae 
celerato ; senza guide nè portatori) - Partenza da Roma 
ore 7.15 - Stazione Palombara 8.23 - Fonte Campitel- 
li (Colazione) 11.30 - Pizzo Pellecchia 14.10 - Arrivoa 
Licenza 16. 

Passeggiata alla Villa d'Orazio (Valle Ustica) - Par- 
tenza da Roma ore 7.15 - Vieovaro (Colazione) 9.26 - 
Partenza da Vicovaro 11 - Roccagiovane 13 - Villa 
d'Orazio 14 - Arrivo a Licenza 15 

Riunione delle delle due comitive - Partenza da Li- 
cenza ore 16 - Arrivo a Vicovaro (Pranzo sociate) 18 
- Partenza da Vicoraro în ferrovia 20.25 . Arrivo & 
Roma 22.35. 

Portare la colazione - Appuntamento' alle' 6.50 alla 
stazione di Termini - Preventivo L. 6, - Direttori: But: 
tini è Serafini-Amicì. 

- 
Il massimo per un lottatore. 
— Loltare contro.... il destino! 


——_——— 


Vipar. 
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.Tearri ED ARte 


Lirica — Al Savoy Theatre di Londra è stata 
neselta con molto favore. una nuova operetta del 
maestro Ivan Carylì intitolata: Za stella della for- 
tuna. In fondo è tma versione dell'operetta di Cha- 
brier, l'Etoile. 

Di Re di un paese nell'Indostan deve sposare la 
figlia del Re di uno Stato limitrofo : nel viaggio per 
recarsi dal suo faturo sposo la fidanzata si innamo- | 
ra di un pittore: l’astrologo di Corte scopre che il 
Re e il suo rivale sono nati sotto la stessa stella 
e che la morte dell'uno segnirà 24 ore dopo quella 
dell'altro. Il Re he tutte Je ragioni di credere alla 
sincerità dell’astrologo, avexdo stabilito che egli deb- 
da essere sepolto vivo nella sua tomba. Quindi, di 
fronte alla minaccia del pittore di snicidarsi gli per- 
mette di sposare la principessa per non morire lui, 
secondo il pronostico, 2 ore dopo. 

Questo il libretto: della musica di Chabrier il 
Caryll non ha conservato che qualche brano. 

Il pubblico ha volato il dis di varii pezzi; ciò che 
per gli inglesi significa vero successo. 

Onorificenze — 11 Figaro è informato da Roma 
che Jules Claretie, l’eminente direttore della Co- 
medie, riceverà quanto prima un'alti onorificenza, 
degna dei suoi meriti personali e per le. cortesie 
eccezionali verso gli artisti italiani a Parigi, como 
rilevammo anche di recente per Novelli. 

Possiamo confermare la notizia. 

Neerologio — A Londra è morto il basso Fran- 
co Novara, al secolo Nash, nativo del Wiltshire 
Era corista della cattedrale di Salisbury. La Patti | 
lo senti e per consiglio suo venne a_ perfezionarsi 
in Italia. Dopo aver esordito all'Her Majesty nel 
1881, seguì la Patti în vari giri autistici in Earopa 
e in America. Ora era professore di canto alla R. 
Accad. di Londra. 

Varie — Alle Wolies Bergère 
ciata la gara dei grandi lottatori pel gran premio 
di 6000 lire istitaito dal municipio. I Bucaloni i- 
seritti sono 72, tutte celebrità del genere, dai mu- 
scoli d'acciaio. La folla d'ogui sera è straordinaria. 


Per il Pubblico 


A CALENDARIO. 
SABATO, 14 Gennaio 1899 — S. Dazio areiv. 


Levs il Sole alle ore 
Leva la Luna alle oro 9, 


Parigi è comin 


3 t — Tramonta alle 
— Trammonta allo 831 8. 


BOLLETTINO METEORICO. 


19 Gennaio ore tà, 
pressione bassa Danimarca 74 

fadrid, Algori. 

barom. abbassato Italia superiore fino sei 


Probabilità: ven 
mavoloso 0 coperto con qualche pio; 


| Rebus-Monoverho 


Dpoo 


Spiegazione del Passatempo precedente : 


STATO CIVILE. 


Nati 6 morti denunziati nel giorno 11 gennaio 
Nati 2 
Morti 34 dei quali 11 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Arceri Maria fu Rocco, Roma, 73, coniug. 

De Angelis Giovanni fu Antonio, Montereale, 43, coniug. 

Cesari Domenico fu Angelo, Frosinone, 35 vedovo 

Benvennti Sofia fu Averardo, Pisa, 70, vedova 

Ajelli Achille fu Pasquale. Morlupo, 51, coniug. 

Fioramanti Luigi fu Agostino, Montecompatri, 75, coning, 

Migni Porretta, 30, vedovo 

Monti 

Morelli Apoltonia fu 0 

Volterra Isaia fa Ruta 

Testi Fortun: 

Sbaff Domenico fa Berna 

Marini Luisa fa Costantino, 

Tosti Antonia fu Mariano, Ri 

Gutti Giussppe di Enrico, Monte Porzio, 14 

Franzoni Margherita di ela, 39, vedova 

Gentile Tranquili» fu Vincenzo, Piscassevoli, 34, coniug. 
Tagliacozzo, 85, vedova 

one, 30 

Remunda Cristiano di Giovanni, Remzitz (Austria), 17 

Pennacchini Maddalena fu Pio, Roma, 5), nubi 

Mantini Anna Felice fu Domenico, Monterotondo, 31, nubile 

Manni Sebastiano fu Giacomo, Cerreso, 64, vedovo. 


fire ri rt] 
I° altro ieri sera si spense în Roma 
SETTIMIO VENEZIANI 


Probo, integerrimo commerciante, padre di famiglia 
esemplare, lascia ai suoi Iaboriosi figli mirabile esem- 
pio di onestà, in tutti largo rimpianto. 

ia benedetta la sua memoria. AB 


REETETS TR SEE 
‘edere in 4° Pagina )-— 
Prezzi è Aiboremento ei Inserzioni | 

Gita Forester - Orario Fermo. 


Gli Uffici di Ammin, sono ajerti dalle 9 ant. alle 7 pom 
i ‘egualmente 


ta, Roma, 75, vedova 
vedovo 
coniugi 
celive 
coning. 
3, coniug. 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - VII sezione penale. 

Pres. Pasquali - Giudici: Tanganelli e Felici - P, M, 
Crisafulli - Difesa: Zuccari, Bindi e Sirolfi - P. CL 
Zecbinati è Centi. 

Un'assotazione. 

N sacerdote Temistocle Auda aveva un'azienda agra- 
ria, i cui affari andavano piuttosto male. Quando si era 
quasi deciso a liquidare, per ragioni d’affari ebbe oe- 
casione dî venire in relazione con Luigi Baracchini, di 
anni 62, romano, gestore di un Ufficio internazionale 
di protezione dell'industria e del commercio. 
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CORLEONE 


di marion Crawford 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracehini 

Ferdinando si era ritirato alcuni giorni prima 
nel villaggio ed aveve portato con sè quello che 
gli abbisognava, ma aveva lasciato il rimanente, 

Vi era una stanza assai bene mobigliata pra 
prio sopra l'androne, 

Orsino spalancò la finestra e si appoggiò al 
parapetto respirando l’aria di fuori, mentre le 
rondini che come freccie uscivano di sotto le te- 
gole precipitandosi verso il prato risalivano poi 
colla prestezza di una meteora, e mentre gli 
inondavano il viso gli ultimi reffessi del sole 
che tramontava rapidamente tra due monti lon- 
tani, credeva quasi che tatto fosse stato un brat- 
to sogno; almeno cercò di crederlo per un poco. 

Ma il sole andò giù ben presto benchè la enor- 
me e nevosa cima dell'Etna mandasse ancera un 
abbagliamte riflesso sulla finestra. 

11 freddo della sera che si faceva sentire men- 


tre era ancora giorno, riportò ad Orsino il ricor: 
do del bellissimo volto freddo e sorridente det 
cadavere di Ferdinando Pagliuca e la terribile 
suggestione di una somiglianza con Vittoria, s0- 
miglianza che aveva colpito al cuore Orsino quan- 
do lo aveva trovato nella macchia ferito alla 
testa. 

Queste cose gli ritornarono in mente colla fu- 
ria improvvisa di una fiumana che tutto som- 
merge. 

8i allontanò dalla finestra e per darsi una oc- 
cupazione andò a prendere la sua roba e cercò 
di rendere la stanza abitabile, 

Sapeva che quella era una buona posizione per 
la notte, poichè, noa essendo probabile ch'egli 
potesse dormire avrebbe sorvegliato la porta dal- 
la finestra, prendendo così parte alla difesa. 


CAPITOLO XII 


Com'era da figuramelo, date le precaazioni pre- 
se, gli amici di Ferdinando Pagliuia non dette- 
ro segni di vita. 

I carabinieri dovunque si presentino impongo 
no rispetto, ma appena essi sono obbligati ad 


andare altruve oguno si.dimentica che esistono. 

Orsino si coricò «n una materassaccia polvero- 
sa nella stanza che aveva scelto. 

Era ridisceso prima nel cortile, dove San Gia- 
cinto faceda onore alla cena cotta nella cucina 
improvvisata, al lume del fuoco di rovi e pezzi 
di legno che uno dei soldati vi metteva sopra 
di tanto in tanto. 

Ma Orsino non aveva fame e risalì al piano 
di sopra, 

Verso la metà della notte San Giacinto conu- 
na lanterna in mano apri l'uscio della stanza e 
lo trovò che leggeva al lume di una candela. 

— E' tutto quieto da questa parte? — chiese 
Pomone. 

— Tutto quieto — rispose Orsino. 

San Giacinto fece un cenno, chiuse la porta e 
se ne andò, sapendo bene che il giovane avrebbe 
preferito di star solo. 

Un'ora dopo il libro cadde dalla mano di Or- 
sino che cominciò a sonnecchiare un poco inter- 
rottamente. 

Fuori la luna pallida era salita al di sopra del- 
PEtna; non alitava îl più piccolo venticello e 
solo il lontano fragore dell’acqua si ndiva' distin- 


tamente dall'altra parte del vecchio monastero. 

Orsino faceva sogni atrani, sogni informi, sogui 
confusi di deserti sterminati, di vuote oscurità, 
nei quali non aveva la percezione della vista ma 
soltanto udiva l’interrotto gorgogiio dell'acqua 
lontano lontano, Poi nella immensa oscurità del 
nulla gli apparve il volto di un morto che lo 
fissava coî suoi occhi spalancati che non vede- 
vano ed allora egli si voltò da un'altra parte 
rabbrividendo; sognò ancora e si svegliò di nue- 
vo. Fu una nottata orribile. 

Verso la mattina il sognò cambiò. Nell'osenri- 
tà, insieme al brontolio del torrente gli ginnse il 
suono di una voce bassa, lamentosa. 

Era la voce di Vittoria, ma pure diversa. Egli 
potè udire le parole: 

— Me l'hanno ammazzato ? Me l'hanno ammaze 
zato! 

Era Vittoria D'Oriani gemente sul cadavere 
dol fratello. Orsino udiva distintameme la voce 
e le parole. Essa era lè, fuori della porta, Hasa 
aveva trascinato il cadavere dalla chiesa. fin sù 
nel buio, attraverso lungo e tortuoso cammiro, 
per portarlo lì da lui rimproverargli la sta mor- 
to e piangere sopra l'estinto. Orsino non. voleva 


indole di quei rapporti fa fale che l'Auda fini col 
denunciare per truffa il Baracthini, sostenendo che co- 
stut gli aveva carpito in più volte, col miraggio di af. 
fari splendidi, oltre mille lire, e che poi era anche riu- 
scito con un inganmo a carpirgli un'obblisazione, che i 
prete si era: fatta. rilasciare a enranzia della somma 
fornitagli. 

Ma il Tribrinale ha ieri assolto per non provata reità 
il Baracchini. 

VIII sezione penale. 

Giudici: Giovene e Mugnozza - PW, 
Difesa Snetta. 
Scverità eccessiva. 
Guseppe Occhigrossi, d'anni 36, proprietario di un 
campo vicino a Marano Equo, il 18 otlobre mr 
sorprese Mariantonia Tozzi, Ja quale vi fac 
lare uo buon numero di maiali. Per cacciarla le tirò 
parecchie sassate, colpendola alla testa e producendole 
una ferita, che guarì in trenta giorni. 

Comparso ieri davanti al Tribunale l'Occhigrossi è 
stato condannato a seî mesi e venti giorni di reclusione. 
SES 
L'inaugurazione dell'anno giuridico a Perugia. 

Perugia, 19, ore 15.25 (Renzo). — Per l'inan. 
gurazione dell'anno giuridico in Tribunale, che ebbe 
luogo stamane, il Procur. del Re cav. enichini 
pronunciò un discorso egregio per forma e pei 
tezza di concetti ente lumeggianti l'arida 
esposizione stai 

Dopo aver manifestate le proprie aspirazioni cir- 
ca To svilnppo dell'istituzione del gindice unico, fece 
voti per l'indipendenza della magistratura, della qu 
le sarebbe assoluta garanzia l'inamovibilità completa. 

Dimrostrò la necessità di una maggiore assistenze 
i i poveri, la quale sarebbe frenc 
validissimo all'irrompere delle teorie socialistiche 
in sè e nei loro effetti dannosissime, tendenti 
scondere reati atti a provocare moti inconsalti. 

Invocd l'isolamento dei condannati, indicandone 
le ragioni e i vantoggi. 

Trattando, poi, della delinquenza della nostra 
provincia, affermò di avervi notata una grande di- 
minuzione nel numero dei reati di sangue e della 

della doma, che qui, nella mite Um: 
ata esclusivamente alle cure della fa 


Pres. Jannelli 
De Luca 


miglia. 

Venendo a parlare, infine, dei fatti dolorosi della 
scorso maggio, si dichiarò favorevole ad una sem 
plificazione della procedara, imperocchè i moti po. 
polari non possono impensierire gli italiani fidncio- 
si nei destini della patria © della magistratura, 

II bellissimo discorso fa spesso interrotto e av 
colto in fine da appiausi vivissimi. 


CronacasRoma 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 13,8 — Minimo 4.6. 

Quirinale. — Ieri S. M. il Re ricevette il 
sentore Carlo D'Adda, il deputato Giacomo De 
Martino, il comm, Marco Alatri, assessore dellc 
finanze del Comune di Roma, e Îl conte Antonic 
De Mosto. 

AI Suda; — Questa mattina, alle ore 10, 
le LL. MM. assisteranno al funerale per Vitto- 
Zio Emanuele che sarà celebrato nella chiesa del 
Su 

Vi assisteranno i Collari dell'Annunziata e le 
Case civile è militare, nonchè le alte cariche di 
Corte. 

Celebrerà monsignor Anzino e la musica sarà 
diretta dal maestro Mascheroni 

Vatienno — Il nuovo ambasciatore di Fran- 
cia presso la S, Sede, signor Nisard, verrà in 
Roma verso la metà di febbraio. 

i in Roma il padre Fiat Genera" 
saristi e il procaratore generale dello 
stesso ine rev. padre Bottembourg. 

FI Paza e l'arte. — Come è noto 8. 8. Leo- 
ne XII! stabiliva per la mostra di Torino n 
premio di- lire diecimila al miglior dipinto rap: 
presentante la Saera Famiglia. 

Il concorso non eble il risultato che si spera- 
va. Ci consta ora che il S. Padre ha dichiarato 
di provvedere direttamente ad una nuova gara, 
che si terrà în Roma nel 1901, inaugurando; 
con grandi feste religiose il secolo X: 

Tl Papa bandirà un concorso che ci si dice in. 
ternazionale, di pittura religiosa, con nuovi premi. 

Le vie Flaminia, Salaria e Tibur- 
tima — Come è notoil Consiglio provinciale, in 
una dellesne ultime asunanze, deliberava di chie- 
dere ia cancellazione dall'elenco delle vie pro 
vinciali del tratto della Flaminia da Porta del 
Popolo a Ponte Milvio, e dei tratti della Tibur« 
tina e della Salaria da Porta San Lorenzo e da 
Porta Salaria alle rispettive barriere daziarie. 

Il Consiglio prov. fu d'avviso che il carattere 
provinciale di una strada dipenda dallo scopo 
principale al quale essaè destinata, e che lo sco- 

o principale al quale servono i tratti delle stra» 
Fe suddette sia quello del transito cittadino : nel 
caso poi che questi tratti di strada facciano par= 
te della città. 

Ora la prima premessa è sembrata alla Giun- 
ta comunale errata in diritto, la seconda errata 
in fatto. 

La Giunta ha ritenuto che soltanto quelle stra- 
de che sono nell'interno di regioni abitate e nou 
semplici borgate o tratti di strade cinte ai due 
lati da edifici, per la rete delle strade interne 
che le attraversano, o vi fanno capo,o le circon- 
dano, perdano il carattere di strade provinciali, 
e si confondono con le altre strade comunali. 

E in questa condizione non si trova nèil bor: 

Flaminio, nè il tratto della Salaria sino al 
e Parioli, e neppure quello della Tiburtina 
sino al Cimitero. 

Per gli altri tratti della Tiburtina, dal Vera- 
no alla barriera e della Salaria dal’ Viale Pa- 
rioli alla barriera daziaria, neppure il dubbio è 
sembrato possibile. 

La barriera daziaria, secondo la Giunta, è de- 
terminata da ragioni di opportunità per la vigi- 
lanza e la custodia più agevole, e non designa 
punto il principio della città. 

In base a queste premesse la Giunta ha pro 
posto al Consiglio di opporsi risolutivamente alla 
Classificazione dei tratti di strada, chiesta dal 
Consiglio provinciale. 

7 Siccome però È genera) al ratto 
lella Flaminia fa già pregiudicata, quando pi 
decreto del 18 settembre 1874 fn da nazionale 
dichiarata comunale, mentre lo Stato si ubbliga: 
va a contribuire nelle spese di manutenzione pet 
la somma fissa di L. 13,200 la Giunta domanda 
che si riaffermi il diritto al contributo verso la 
provincia, ma ner i tratti della Salaria e della 
‘Tiburtina di opporsi alla classificazioni tra lè 

vie comunali. 


e—__—r— = 


avegliami, comé accade talvolta in sogno, poichè 
gli pareva di non essere addormentato. 

Viera qualche cosadi reale in quei due suoni del 
torrente e della voce che si fondevano e la voce 
arrivava irregolarmente, ripetenio sempre le stes 
se parole, ma il torrente scrosciava senza intere 
ruzione. 

Poi si uliva un gemito senza parole, indi le 
parole riprendevano, ognora le stesse. 

Orsino si riscosse e balzò a sedere sul letto. 
Ora era sicuro di essere sveglio, poichè potera 
vedere dalla finestra un barlume di luce grigia. 

L'alba cominciava a far impallidire il lume di 
Tuna. Allora egli udi la voce distintamente. 

— Me l'hanno ammazzato! — gemeva la YO 
co assai più forte però di quel che egli avess® 
udito in sogno — M l'hanno ammazzato! li 

Orsino saltò dal letto ed apri la porta, la qua 
le si trovava di faccia alla finestra. 

Il lungo corridoio era buio e tranquillo; eslì 
tornò indietro, spalancò la finestra e guardò fuork 
Le parole furono pronunziate di nmovo a me 
ma cessarono improvvisamente all'aprirsi di 

finestra, 


Per la star. 
Comitato Superiore dell 
cupato di una vecchi: 
gione ferrovi: 
re lo sconcio che i 
nostra stazione 
gia a doversi ba 

Come si sa l 
cumulativo, e di 

dallAdri: 
Îò riascit 


i due prozel 
same del Comitato “n 


bito pel serv 
Je; propone pure € 
ora pri sia ri 
nalo e si formi una sp 
da colonne tutto il 1 
ossa percorrere al co) 
tta la fronte dell 

arrivi. 

A questo pr 
dicendo che } 


quanti alt 
di sottoscr 
nere al Comi 
raccolte. non 
All'iiòtel 
ricevimento 
baronessa di 


moltissis 

ina quasi t 

più fine conta 
Si fece dell 

tuoso e squisiti 


la mezzanotte. 

La Messa nl 
alle ore 10, nella 
theon) sarà cel 
Jenne ufficio fun 
morte del Re 
patria. 

Nozze cospic 
stra parroceliia di 
celebrato lo sposal 
Forzani col marck 
le nel 16 

‘Testimoni 


n lunch, con molti 
do inap 


l’ambasciatrice non 
rà invece tutti gli altr 
l’entrante sett 

Passeggi E 
stanno, cone negli 
passeggiate quindici 
delle classi superiori 

Ieri fu fatta la quar 
ni in numero d ) 
guanti di ginn. a, 
palestre alle ore 9 12 
andata e ritorno ku 
loro destinata, rientra 
alle ore 11 84 circa. 
devolissimo, e nesst 
e vi sono anche dei r 
mostrava segno di star 

R. Unîvers: 
L'aula VI il proî, £ragd 
corso di Filosofia del £ 
sione, che tratterà “ DI 
n d 

Educatori 
E° probabile chi 

questo 

Le signorine munite d 
male e del titolo di mi 
concorrervi presentand. 
rente, domanda în 
la segreteria. 

Si rammenta ch 
Educatorio avrà Inogi 
l' Hotel di Roma, 

All'Accadem 
sig. Tito Mammoli îersi 
ferenza sulla Madre, es 
me pernio educativo dd 
rigce l’ambiente sociali 
gliorando e una buon 
dotta dalla madre con 
della giustizia. 

Istituto naz 
gli impiegati civi 
ponenti il Comitato © 
sentanti delle Commis: 
intervenire ad una adu 
prossima assemblea, qul 
81, în via Firenze n. 4 
tilmente concessa dalla 
i piemontesi, liguri © 

Museo artistico 
“eri all esposizione dei 
srande affluenza di pub 

E poichè siamo a pur 
a ci prega di voler ri 
dografica avvenuta nell 
pete 

Bazzani, uno dei 


the, a giudicare d 
iamente pel largo co 
rine in eleganti toiletf 
Società genera! 
Questa sera assembi 
una domanda di vari 
assemblea un voto fav 
zione del nnovo tro! 
con costruzione di ti 
Società Gin 
alcuni giorni le lezioni 
parti avranno luogo nd 
anzichè în quella di vi 
L'orario è il cousuet 
— Fino al giorno 24] 
ni della Scuola popolari 
Gli Asili d'infa 
delle oblazioni pervenul 
+cinfanzia per l'esenzione 
Conte e contessa l'a 
Sforza Cesarini 3, Cagi 
Ersilia Libani 5. 
contessa della Scma: 
Imposte diretta 
istanza per l'appli 
i reclami per la 1 
rico, Cosuielli As 
Ha accolto in pa 
sa dell'Esquilino, Conti 
Coglaii Augusto. 
Ha respinto quelli è 
enziani Maria, Fiorent 
tt 


semina 


ata reità 


‘Osservato: 
centigrado: 


te il 
De 
elle 


a. alle ore 10, 
er Vitto- 
è chiesa del 


inziata è le 
ariche di 


tsica sarà 


di Fran 
rà, verrà in 


vire Fiat Genera 
tore generale dello 


dallo scopo 
le lo sco- 
lelie strae 
Li p:nel 
iano pare 


vrata alla Giun- 
onda errata 


quelle stra: 
ate e non 
ite ai due 

ade in 

p le circon- 

provinciali, 
nur 


dal Vera 
l Viale Pa- 
nre il dubbio è 


in la Giunta, è de- 
rtunità per la vigi. 
un designa 


la Giunta ha pro- 
olutivamente alla 
nia, chiesta dal 


rispetto al tratto 
hiicata, quando per 
4 fo zionale 
lo stato si obbliga» 
euzione per 

Giunta domanda 
contributo verso la 
Ila Salaria e della 
ssificazioni tra le 


iondevano e la voce 
tenio sempre le stes 
F uva za intere 


nza parole, indi le 
a stesse. 

è sul letto. 

io, poichè poteva 

lume di luce grigia» 

impallidire il Inme di 
le distintamente. 

a la vo 


ammazzato ! 
lapri la porta, la quae 
finestra. 


io e tranquillo; «sk 


ss 
Per la stazione di Termini. — Teri il 
Comitato Superiore delle strade ferrate si è 0e- 
cupato di una vecchia questione relativa alla sta- 
gione ferroviaria di Termini. Si tratta di tog 
re lo scoricio ch ggiatori, clie escono dalla 
nostra stazi i ti in caso di piog- 
cia a doversi bi 
Come si sa la st 
cuutativo, e dipende 


ione di Roma è in servizio 
ato dalla Società Me 
nea che dall'Ad ta due 

on erano riuse i, così il go- 

verno le invitò a presentare ognana un proget- 

lì ieri i due progetti furono sottoposti all’e- 

e del Comitato Superiore delle strade ferrate. 

to dell’Actriatica propone due pensili- 

nine di ferro davanti ai du 

stazione, di cui l’uno è adi. 

, l’altro come salone rea- 

corpo centrale, che servi 

; etto in senso longitudi- 

formi una specie di porticato, sorretti 

7 tutto il Jango della facciata, si 
ssa percorrere al ci 
tutta la fronte della stazione dal lato degli 


iterranea, 
uzio che resterebbe riservato pei 
roppo ristretto, e propone inve- 
le due pensiline pei due corpi avan 
ola tettoia larga 1.50 lungo il cor- 
to ha dato parere favorevole in mas- 
progetto deil'Adriatica, | 
ra alle due pensiline dei cor; 
nto ni Re Carlo - 
»residlenza del Vomitato por 
ai signori Sindaci del Regno, direttori ci isti 
colastici, co i di reggimento 0 is 
di Associazioni ed istita- 
cianti ed industriali, ed a 
‘ ancora presso di sè schede 
sro inviate, di volerle far te- 
ato in Roma insieme alle offerte 
jo corrente anno. 
Brillantissimo fa il 
edi all'Hotel Bristol la 


ate trasformate in un giardino 


‘a l'on. Di Rudini, S: E. il gene- 

ore degli Stati Uniti con 

is de Oliveira, ministro 

a SE, Î ministri del Giappone, 

iaesi Bassi, di Baviera. del Belsio, e uno 
di eleganti signore, fra | 


rehesa Spinola side Ristori e 
ssime altre ci sfnggono, insom- 
tico e quanto di 

ont vcietà romana, 
lell'otti musica e fu servito un son- 
isito rinfresco con que!la avistocrati- 
è tradizionale per l'Hotel Bristol. 
o si protrasse animatissimo oltre 


theon) sar dello Stato, il so- 
lenne ufficio funebre ‘anniversario della 
uorte del Re Vittorio Emannele IL, Padre della 


L'altra mattina nella n9- 
ì ea delle Fratte si è 
0 lo sposalizio delia baronessina Caroiina 
‘ol marchese Alberto Guglielmi, ufficia- 

fanteri 

imoni: il c 

Scafati e 

Dopo il rito civil 
un /incA, con molti invitati, c 


lenzano. il comm, Pinelli, 


in casa Forzani ebbe luogo 
e tu servito in 
e con quella eleganza e buon 
ngaono la ditta Gilli, Bezzola e C.. 
È della capitale. 
meia — S. E. 


l'entrante settimana, 

Passeggiate ginnastiche — Anche que- 
no, come negli anni scorsi, si eseguiscono le 
‘giate quindici ginnastiche degli alunni 
classi superiori delle nostre scuole. 

Ieri tu fatta la quarta pa 

ni in numero di 2000 circa, guidati dag!' 
guanti di ginnastica, uscirono dalle rispettive 
palestre alle ore 9 12 precise e percorrendo, fra 
a e ritorno km. 8, si avvi 
loro destinata, rientrando nelle singolc palestre 
alle ore 11 314 circa, Il contegno di tutti fu lo- 
devolissimo, e nessuno dei partecipanti alla gita, 
e vi sono anche dei ragazzetti di 9.0 10 ami, 
mustrava segno di stanchezza 0 malessere. 

R. Università. — Lunedi alle 
l'aula VI il prof. Fragapane darà principio :1 sno 
corso di Filosofia del Diritto leggendo la prolu- 
sione, che tratterà “ Della filosotia giuridica nel 
presente ordi degli studi 

Educatorio Micheiangelo Caetai 
E' probabile che ai primi del prossimo fe 
corra in questo Educatorio una nuova istitutrice 

Le signorine munite della licenza di senola Nor- 
male e del titolo di maestra giardiniera possono 

scorrervi presentando, non più tardi del 40 cor- 
rente, domanda în carta semplice e documenti al- 
la segreteria. 

Si rammenta che il ballo a beneficio di questo 

atorio avrà luogo la sera del 28 gennaio al- 
l'Hotel di toma, 

Ail'Accademia Pensiero e Fede — Il 

nunziata con- 
terenza sulla Madre, mportanza co- 
me pernio educativo della famiglia, da cui scata- 
rigce l'ambiente sociale che andrà sempre più 
gliorando se una buona rigenerazione verrà pro- 
dotta dalla madre con l’educare i figli al culto 
della giustizia. 

Istituto nazionale per gli orfani de- 
gli impiegati eivili dello Stato — I com- 
ponenti il Comitato centrale e i signori rappre- 
sentanti delle Commissioni locali, sono pregati di 
intervenire ad una adunanza preparatoria per la 
prossima assemblea, questa sera, sabato, alle ore 
21, in via Firenze n. 48, piano 1, nella sala gen- 
tilmente concessa dalla Società di previdenza fra 
i piemontesi, liguri e sardi residenti ju Roma. 

Museo artistico industriale. — Anche 
“eri all’ esposizione dei lavori degli alunni sì notò 
srande affluenza di pubblico e di amatori d’arte. 

È poichè siamo a parlare del Museo, la Presiden- 

a ci prega di voler riparare ad una omissione ti- 
rafica avvenuta nella relazione ufficiale, aggiun- 
send al nome dei Commissari quello ‘del prof. cav. 
ligi Bazzani, uno dei delegati del Comune, zelan- 
simo nel disimpegno del suo ufficio. 

Società tosenni. — Questa sera, alle 
yre 21, avrà luogo, nella sede sociale in via dei 
Monteroni N. 82, il terzo trattenimento familiare, 
‘he, a giudicare dai precedenti, riuscirà splendi- 
iamente pel iargo concorso di signori e di signo- 
rine in eleganti toilettes. 

Società generale tra i negozianti. — 
Questa sera assemblea straordinaria per discutere 
una domanda di vari soci intesa ad ottenere dalla 
assemblea un voto favoresole alla sollecita attua- 
zione del nmovo tronco tramsiario Prati-S. Giovanni 
con costruzione di tnunel sotto il Quirinale. 

Società Ginnastien “ Roma, — Per 
alcuni giorni le lezioni di ginnastica di tutti i re- 
parti avranno luogo nella palestra di via Genova 
anzichè în quella di via Cernaia. 

L'orario è il consueto. 

— Fino al giorno 24 corr. sono sospese le fezio- 
ni della Scuola popolare gratuita di ginnastica. 

Gli Asili d'infanzia — Ecco la quarta nota 
delle oblazioni perverute alla Società degli Asili di 


«infanzia per l’esenzione dalle visite di Capo d'anno: 


Conte € contessa Pasolini L. 20, duca e duchessa 
5, Cagiati Maria 2, Filosiui Attilio 
Elisa 3, Carlo Schanzer consigliere di Stato 3, 
Ersilia Libani 5. conte cav. Antonio Zucchini 5, 
contessa della Somaglia 5. principessa Doria 5. 
Imposte dirette. — La Commissione di la 
istanza per l'applicazione delle imposte la accolto 
i reclami per la tassa fabbricati di Marziliani Eu- 
rico, Cosnielli Angela. 
fa accolto in parte quelli di Nenci maria, Impre- 
sa dell’Esquilino, Conti Elvira, Negroni Francesco, 
Caglari Augusto. 3 
Ha respinto quelli del Di Piotro Francesco, Va- 
lenziani Maria, Fiorentini Luigi, Chiovenda Ginsep- 
pe, Tomasi Celso, Bettoia Giuseppe, Bettoia Cesare, 
avelli inpunzio, Natalneci Luigi, Faban Costanza, 


Per i deficienti. — Ln conferenza che la 


ca, 

Noi ne siamo lieti : ed il pubblico non dimentichi 
che con 50 centesimi, od una lira (secondo ' av- 
viso) ha il migliore sensale, per affittare case ed 
appartamenti, camere, ecc., e per qualunque. altra 
cosa che desideri trovare o di cui voglia disfarsi. 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
0 un collocamento, come le famiglie che hanno 
noguo di persone di servizio, trovano spesso utili 
simi gli avvisi economici. 

I Cav. P. Ribolla. Chimego dentista della 
Real Casa, ha trasferito il sno gabinetto nella 
stessa vie londotti al N. 2! r alazzo Arnoldi p. p. 

© ginecologia. Prof. 
Marocco. In Clinica, 10 (ore 912) — in 
casa, Quattro Fon (ore 14-17) 

Grassazione. — Sullo stralale detto * 
tone ,, presso Alatri, ci 
gredita da due sconos: 
Je rubarono gli orecchi 

I carabinieri di Ala 
pevol 
Tentato suicidio. — Picchierini Irene #an- 

etta da convulsioni tentava 

ievendo della strichinina nella sua a- 

a del Consolat 18 piano 3. A Santo 
aribile in 10 giorni ‘con ri- 


d'oro del valore di L. 75. 
traccie dei col 


Spirito fu giu 
serva. 

Ladri — L'altra notte i ladri s'introdussero nei 
magazzini di vino dell'Unione Militare, in via Ur 
baua presso piazza dell'Esquilino, e scassinata la 
cassaforte s'impadlronirono di circa 1050 lire. 

— Mediante soliti ignoti penetrarono nel- 
l'abitazione di Ci rina. in piazza Nerone 

3, ari oggelti d'oro e bian- 
cheria per lire 2 

Il facchino conti Attilio, in via Rattazzi, la- 
sciava momentaneamente m carrettino carico di ba- 
rili di vino, Quando tornò cou. dolorosa sorpresa 
coustatò che uno dei barili era stato rubato. 

— Al carrettiere Valentini Luigi, in via. della 
Croce, dal carro fu rubata una cassa contenente 
chil. 34 di pi 

Baruffe, — Ieri mattina, per frivoli mot vi, fi 
turbata la pace domestica che regnava nell: 
glia dell’impiegato postal Zaglini. Adol! 
in piazza Vittorio Emanuele, 33. Il Zagl 
evidentemente trovavasi in un momento di malu- 

dopo aver ricoperta di contumelie sua mo- 
glie, Maria, di anni 28, romana, afferrò un com- 
passo e la feri alla faccia ed al braccio destro. 

La povera donna, tutta inata, fa condotta a 
S.A; 

In piazza Campo de alcani vendi 
alanti d'erbaggi, s’impegnò una questione. 
ardia Martino Francesco s'intromise per divi- 
dere e > un colpo di roncola alla mano si- 
a. Riportò ferita gnaribite in 10 giorni. 
‘uochetto. via del Soldato 36 nella 
eria di Bai 10 prese fuoco della pa- 
ia. Accorsi i vigili il fuoco fa spento. Il danno 
ascende a cirea lire 31. 
Investimento. — La vettura condotta da 
nine d'anni 28 da Salcito, in piazza 
nvestiva il venditore di fiammiferi Co- 
‘anni 71 da Ion ndogli 
ne al pie 
"dia Prestipino Carmelo lo trasportò alla 

‘onsolazione dove fn giudicato guaribile in 15 

giorni 


Personale Consolare di | categoria. 


Nell'elenco pubblicato rel numero del giorno 5 cor- 
rente si intendano introdotte le seguenti correzioni : 
Conso La classe. 

A disposizione : Bruni Grimaldi cav. uff. France- 

co (dal 13 ott. 1897) — Pappalepore Nicolai dei 
matchesi di Canneto, nobile cav. uff. Domenico (dal 
13 nov. 1898) 

Consoli di 2.a classe. 

A disposizione : Compagnoni Marefoschi ci 
Mario, dal 2! settembre 1898 — Mina cav. 
Camilio, dal 7 aprile 1898 — Legrenzi nobile cav. 
Angelo, mbre 189; 

In aspetotica: Darand de la Penne (dei marchesi) 
nob, Enrico, dal 16 agosto 1898. 


rito dai prof. «Monachesi, De -Sanetis, Jacobacci 6 
Morelli ; @ fa assai gustato, specialmente l'andante 
€ l’ultimo tempo. 

Infine il Trio in fa di Saint-Saèns, lavoro di una 
freschezza smagliante e di stilo classico. efficacissi- 
mo (per quanto iu alcuni punti tenda al drammati- 
co) è ana delle composizioni da sala più simpatiche 
e geuiali del sinfonista francese. 

L'esecuzione fa ottima e piena di effetti squi 
8. M. la Regina volle alla fine del concerto congri 
talarsi col maestro Sgambati direttore del Quiutetto 
e con i valenti professori che lo compongono. 

at 


Grandi vendite di gioie. 

_Si rende noto che nei giorni di lunedi 16, marte- 
dì 17 e mercoledì 18 gennaio 1899 alle ore 10 nella 
Sala Umberto I (Piccola Borsa) in via della 
de N si procederà alla vendita all'asta p 
di una quantità di gioie, brillanti, pietre peeziose, 
argenterie, ecc. 

Dette vendite si 
menti e gli 0 sti nella suddet- 
ta sala neì giorni di sabato e domenica 14 e 15 gen- 
naio dalle ore 10 alle 14. 

1 cataloghi potranno ritirarsi nello studio notarile 
Bacchetti Piazza di Spagna 38 e nella sala della 
vendita. 

Roma 12 gennaio 1899. 


AFFANNO 


Ill.mo Siguor Carlo Arnaldi 
Foro Bonaparte 35 — Milano 

Prego la S. V. Ml.ma a render pubblica la mia 
profonda gratitudina per l''efietto sorpren- 
dente, da me ottenuto nella mia affezione d’'A- 
sma bronchiale e tosse nervosa colla 
cnr del suo Antiasmatico Liquore Ar- 
maldi che mi liberò da si ingrata malattia. Ora 
dormo tranquillo e mangio con appetito, mentre 
nello scorso anno era tutto îl contrario. Con per- 
fetta osservanza devo 
ALBERA GIACOMO - Assessore Comunale 


Godiasco (Pavia). 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postati, 

1. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno a 
da Brindisi ogni Giovedì aile? pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domen:- 

Unica @ più sollecita mea set- 
l'Italia 6 ito. 
2 ant. eda Brindis!, 
tinopoli, 

3. Da Trieste al 3 d'ogni mese a mezzogiorno e da Brin- 
disi, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (lirindisi-Bombay Li giorni). 

a da Ye zia per Tiiesto ogni Lmredì, 

srdi alle undici pom. e da £rieste per Venezia 
mnedì, Mercoledì e Venerdì alla mezzanotte, 
Altri ser da Trieste. 
Mensile per l'Imdo-China e Giappone (20 d’ogu1 mese). 
Settimanale per Smirne (ogni Lomenica). 
Settimanalè per SaZozicco (ogni Giovedi). 
4 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giove» 

di celerissimo Trieste-Cattaro. 

8 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
a Comp.e Inter. des Wagons-Lits. Roma, G, et @. Ferrari 
Firenze, 0. Nervegna, Brindisi, R. Comm, Venezia. come 
pure a ti. Cook & Sca, Henry Gaza & Sons. 


isueti regola- 


ROMA - ALBERGO TRITONE 


Camere a L, 1,50, 2, 2,50 e 3, Vicino Ministeri, Po- 
sta Centrale, 2 Ingressi: Via Tritone 164, Maroi 


} iJj oreficerino gioie 
A rate mensili “Miiiinzni 
Via del Tritone n. 62. 

= ea 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Zrionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-A, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


Monte di Pietà. 


Lunedì, 16 gennaio 1899 - 8° Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 7 giugno 1898 fino 
alla polizza 114300. 
Nella sala in Piazza della Trinità de' Pellegrini gli 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 20 
giugno 1898 fino alla polizza 124560. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre eustedie. 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di sabato 14 gennaio 
satanmo esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


13 gennaio. 
Argentina. — Cominciarono ieri le prove di 
orchestra della nuova opera del maestro Falchi, 
‘artini, della quale saranno interpreti principali le 
gnorine Borghi e Lorini, il Borgatti ed il Ta- 
buyo, L'opera sarà diretta dal m. Mascheroni. 
Anche le prove del ballo Sole e Yerra procedo- 
no alacremente tanto che, ripetiamo, l'avremo nei 
primi della settimana. 
Stasera riposo e domani, primo tano, ancora la 


Regina di Saba. 
erò quei signori abbonati che credessero cam- 
biare tale spettacolo con un altro a scelta possono 
farlo sin da oggi al botteghino del teatro. 

Costanzi. — Stasera si replica La Cicala e la 
Formica. 

Valle. — Ermete Novelli stasera rappresenterà 
Mia moglie non ha chie, ed al Nazionale Il 
marito amante della moglie e Scacco Matto. 

Quirino — Nella Cavalleria Rusticanà fa reri 
sera viramente festeggiata la brava artista signora 
Malpieri Sottocomolo, già applandita nella stessa o- 
pera nei principali teatri d'Italia. 

Nella scena della preghiera, di eni si voleva ad 
ogni como il die. essa seppe dame prova bellissi- 
run è dovè ripetere il duetto col tenore Lombardi. 

Ottima — come.al solito — l'esecuzione dei Pa- 
gliacci, în eni si distinsero la signora Borni, il Bam- 
bacioni ed il Koussel 

Manzoni. — Stasera spettacolo a beneficio 
dell'attore brillante signor Vestri con l'interessante 
dramma Un ladro in guanti bianchi. Prossimamente 
un'altra novità La Contessa Rambaldi. 

Eldorado. — Alle ore 19 di oggi giungerà la 
carovana delle amazzoni del Dahomey e Togo, per- 
correndo la via Nazionale fino a via Genova. 

Domenica si presenterà al pubblico ne’ suoi ra- 
riati esercizi alle ore 15, 17, 19 e 21. Il prezzo 
d'ingresso è limitato a L. 1 e L. 0,50. 

Metastasio. — Per dare quell'esecuzione che 
merita ad un lavoro di effetto e di polso come Fata 
Grigia, che l’amico Tarchi ha saputo felicemente 
trarre dal romanzo pubblicato dal Messaggero, sta- 
sera riposo. Domani prima rappresentazione. 


Fab 
—ee— 
IV Concerto Sgambati. 


Come al solito, sala di pubblic» elegante ed in- 
telligente con l'intervento di $, M. la Regina. 

La Sonata in si bemolle del Mendelssohn, per Pia- 
noforte e Violoncello, è una composizione di eccel- 
lente forma benchè tutta l'importanza e di creazio- 
ne € di virtuosità sia affidata al Pianoforte, mentre 
il Violoncello non ha che una parte molto secondaria. 

L' esecuzione è stata veramente magistrale tanto 
ds parte dello Sgambati con la sua bella levata 
di suono e straordinaria precisione, che da quella 
del prof. Merelli. È 

Il Quartetto in mi min. di L. Beethoven, troppo 
conoscinto ormai per aver bisogno di analisi, è sta- 
to interpretato con vera finezza e sobricià * 1 


Ultime Notizie 


Non è esatto, come fu annunziato da qualche 
iornale che oggi si debba riunire il Consiglio 
lei Ministri. Si riunirà invece lunedì nelle ore 
pomeridiane. DE 
Il Senato di ieri 

Dopo un incidente sollevato a propone 
dell'annunzio delle dimissioni della Com- 
m'ssione permanente di finanza, dimissioni 
che il Senato non accolse all'unanimità, su 
mozione del sen. Saredo ed in seguito a 
brevi ed elevate considerazioni, tu intrapre- 
sa ed esaurita la discussione generale del 
Bilancio di grazia e giustizia. 

Oggi seduta a ore 15. 


La partenza dell'on. Zanardelli. 
(Servizio speciale del Posolo Romano). 

Trani, 18, ore 18.55 (Spiritello), — L'on. Za- 
nardelli, che, come sapete, era venuto qui per la 
discussione di ana causa, è ripartito oggi, 
quiato alla stazione dalle autorità, dalle Società 
operaie con bandiere e musica, e da una grande 
quantità di cittadini. 

Anche al!e altre stazioni delle Puglie sarà fe- 
ateggiatissimo. 

Per gli istituti di emissione. 

La relazione sall’ispezione triennale dezl’ isti- 
tuti d' emissione presentata al Ministro del Te- 
soro, sulla quale viene peniala quella che il 
Ministro deve presentare alla Camera, pur fa- 
cendo qua e là alcuni rilievi sulle varie opera- 
zioni, rilievi che non hanno alcuna importanza 
@.si possono considerare piuttosto come appunti, 
dei quali le Banche hanno già tenuto conto, per 
riuscire ad una perfetta applicazione della legge 
attaale, sebbene l'on. Vacchelli l'abbia dichiarata 
suscettibile di alcune modificazioni, conchinde 
coll’ affermare, a proposito della Ban 
“ che la fisonomia del portafoglio in 
“ biari si presentava, alla data delle ispezioni, in 
* condizioni soddisfacenti. > 

Anche l'andamento degli altri Istitati è abba- 
stanza soddisfacente e presenta un graduale mi- 
glioramento in confronto del passato. 

Dall Africa; 

(3) Minasama, 15. -- La sera dell't1 le co- 
lonne di Ras Maconnen. approfittando della neb- 
bia. tentarono di. assalire le posizioni occupate 
dalle forze di Ras Mangascià, ma furono respia- 
te con notevoli perdite. 

Sembra che siano aumentate le forze di Ras 
Mangastià, ma non în proporzioni tali da con- 
sentirgli battaglia fuori delle sue posizioni. 

Le navi turche ai nostri cantieri. 

(5) Costantinopoli, 12. — Le corazzate 
ottomane Assari T'ewfik e Messudjé, accompagna- 
te dal trasporto Jemir, sono partite oggi a mez- 
zodi dai Dardanelli per Genova. 

Ministoro Esteri. 

Teri al consueto ricevimento diplomatico alla 
Consulta furono ricevuti da S, E. Canevaro gli 
ambasciatori di Russia, Austria, Spagna e Tur- 
chia, i ministri dell'Argentina, Svizzera, Svezia 
e Norvegia, Brasile e Perù e l’incaricato d'affari 
di Grecia, 


- 


Continuano i lavori della Commissione mista a 
Bogota, incaricata di liquidare i crediti verso la 
ditta Vendo si ritiene per. fermo. che il Go-- 
verno della Columbia manterrà puntualmente gli 
impegni assunti. 


Il Ministro degli esteri ha pronto un progetto 
per l'istitazione di altri due consolati nella Cina 
e domanderà alla Camera i fondi necessari. 


Miaistero P. Istruzione. 


Teri si è rinnita la Sottocommissione incaricata 
di fare le proposte per la partecipazione dei Mini- 
stero dell’Istrazione e degli Istituti edneativi alla 
Esposizione Universale dì Parigi. 

La Sottocommissione ha compilato il programma 
generale, che presenterà il 20. corrente alla riunio- 
ne della Commissione generale. 

— Sono nominati provveditoti agli stadi Leone 
Vicchi a Caltanissetta e  Vorchiesi Angusto a Co- 
senza, e reggenti Paasamonti del Licco Mamiani di 
Roma ad Ascoli e Raulich preside incaricato a 
Fermo, 

E' stata concessa la medaglia di bronzo ai 
maestri Gaetano Donati di Barricellg e Carlo Ca- 
sale di Boiano. 

JI prof. Carlo Cremonesi del Ginnasio di Mor- 
tara è collocato în aspettativ 

— Sono accettate le dimissioni del prof. Pietro 
Rigobone dell'Istituto tecnico di Bari. 

— Il prof. Giovanni Campisi dell'Istitato tecnico 
di Palermo è collocato a riposo. 

/— Il prof. Bartolomeo Montanaro del Ginnasio 
di Vercelli è collocato in aspettut 


lero Agricoltura. 


tuto ed il regolamento tecnico per la c ‘ 
zionale di previdenze per la vecchiaia e l'inva- 
lidità degli overai. 

Iersera è partito per Bologna l'on. Fortis. Fa- 
rà ritorno domattina. 


Ministero Lavori pubblici. 


Il Comitat» Superiore delle strade ferrate, nel- 
l’ultima tornata, ha preso in esame due progetti 
relativi alla stazione di Roma, uno presentato 
dalla Società Mediterranea e l'altro dall’Adria- 
tica, Il Comitato ha dato parere favorevole per 

consiste nella costra- 
ite da colonnine di 
iatori in arrivo si 


Ministero Marina. 


3. A. Kt. îl Principe Tommaso ebbe 
col Mini 


una con tro Palumbo e nel yo- 
merig; Î jore della Ma- 
rina per preparare il materiale per i lavori del 
Consiglio degli ammiragli che, come abbiamo an- 
nunziato, principierà i suoi lavori il 16 corrente. 

Il Veniero è partito da Perim il 12, l'Afonda- 
tore è partito da l'il e giunto a Volo 
il 12, il Miseno è giunto a Castellammare di 
bia il 12, il Hisramosca è partito da ibili 
il 19, l'Evda è partito da Bombay il 12,la ML 
Pia è giunta a Messina il 12 

Ferrovie italiane. 
(Servizio speciale del 1op. Ro 

Mil 
della Mediterr. approvò oggi i segnenti 

Conla Ditta Pyman e Watson di Cardiff per la 
fornitura di 22,000 tonnellate di carbone iu matto- 
nelle tipo inglese delle marche Ancora, Corona e 
Arrow. 

Con la Ditta Miani e Silvestri di Milano per 85 
carri coperti, a due assi, per il trasporto di derra- 
te alimentari. 

Indisse le seguenti gare: 

Per la costruzione di una impalcatura metallica 
della seconda traversa del torrente Gesso sulla li 
nea Cuneo-Ventimiglia: importo L. 140,000, sca 
denza il 16 corr. 

Per la sistemarione degli scoli delle acque pio- 
vane nel piazzale della stazione di Massa: importo 
L. 5000, scadenza îl 21 detto. 


Atti del Governo. 

La Gazz. Ufî, dell 13 contiene: 

R. D. che approva il nuovo testo unico delie leggi sul- 
L'ordinamento del Regio Esercito — Il. id. col quale vengo- 
no aumentati i posti di ufficiali d'ordine: nell’ Amministra 
zione del R. Ispettorato Generale delle strade ferrate — E 
lonco degli italiani morti în San Paolo (Brasile) durante il 
mese di novembre 1898 — Disposizioni fatte nel porsonale 
dipendente dal Ministero di Grazia, Giustizia e Culti — Me- 
dia déi corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del 
Regno. 


Informazioni estera _ 
A Candia 


(Servizio part. de Plop. Rom») 

Vienna, 19, ore 12,15 — Si ha da Atene che 
in seguito ad uno scambio di dispacci fra il yri 
cipe Nicola del Montenegro el il princi 
gio di Grecia, il primo ha acconsentito che i 
gendarmi montenegrini, i quali dovevano essere 
fichiamati, continuino a restare al servizio del- 
l’amministrazione autonoma di Candia. 


Francia e Inghilterra 
(Servizio speciale del Pupolo Romano) 

Parigi, 12, ore 18,48. — Si spera sempre in 
‘una entente coll'Inghilterra. 

Però la situazione difficilissima interna non 
agevola la soluzione delle questioni estere. 

I reduci da Fashoda, arrivati a Marsiglia, si 
lodano molto delle cortesie nsate loro dapper- 
tutto dagli inglesi. 

Essi narranoche Marchand, ammainando la ban- 
diera, declinò la parata d'onore delle truppe an- 
glo-egiziane. 

La situazione in Ungheria. 
(Servizio speciale del Pop. Rom. 

Vienna, 13, ore 12.20 — Si ha da Budapest 
che la maggioranza liberale ritiene inaccettabili 
le condizioni poste dai gruppi dell'opposizione 
per la riconciliazione col governo. Le condizioni 
sono: ritiro dell'attuale gabinetto e principal- 
mente del barone Banfy, riduzione del censo pel 
diritto elettorale, approvazione del Compromesso 

royvisorio per sei mesis e dichiarazione dell’in- 
Tivendenza economica dell'Ungheria. 

L'opposizione chiede inoltre che le contesta» 
zioni elettorali debbano essere risolute dai tri- 
bunali ordinari e non dalla Giunta elettor: 
che siano inssprite le norme per l'incompat 
parlamentare. K n 

Il governo insiste principalmente sull'approva- 
zione del Compromesso provvisorio per un anno, 
allo scopo di tatelare la posizione di grande po- 
tenza dell’Ausiria-Ungheria di fronte all'estero. 

Le prospettive di un accordo tra governo ed 
opposizione sono quindi molto searse. Si parla di 
un'aggiornamento della Camera ungherese cui se- 
guirebbe lo scioglimento, 

Pel disarmo. 

(8) Londra, 15. — Il Daily Graphic ha da 
Pietroburgo che il programma della Conferenza 
per il disarmo e la pace sarà comunicato alla 
Stampa nella settimana ventara. 

Il bifancio della Russia. 

(8) Pietroburgo, 13 — Nel bilancio dell'Im- 
pero per l'esercizio 1899 le entrate ordinarie a- 
scendono a 1,469,128,203 rubli; le entrate straor- 
dinarie a 4,000,000 di rubli ; le spese ordinarie a 
1,442,659,233 rabli ; e le spese straordinarie a ra- 
bli 109,073,413. 

In confronto al 1898 le entrate ordinarie pre- 
sentano un aumento di 104,669,986 rubli e lesspe- 
se ordinarie un aumento di 112,574,020 rubll. 

(E' degno di nota l'aumento di 109 milioni di 
rubli nelle entrate ordinarie dovuto probabil- 
‘mente in gran parte alle nuove ferrovie). 

Inglesi massacrati in Africa. 

(8) Londra, 13. — Un dispaccio ufficiale da 
Zanzibar dice che il cap. Hirk Patrik, mentre 
eseguiva lavori topografici, fa_massacrato con 7 
uomini presso Duffileh, al nord del lago Vietoria- 
Nyanza. (Nyanza vuol dire lago — N. d. R) 


ee 


FRANCIA 


L'affare Dreyfas. 

(8) Parigi, 12. — Il Governo ha ordinato 
una inchiesta per scoprire come il rapporto del 
capitano Herqué sia stato comunicato al depatato 
Cavaignac. 

(5) Parigi, 13. — E' stato tenuto oggi nn 
Consiglio di mini all’Eliseo. Il ninistro della 
guerra, Nreycinet, vi ha annunciato che aprirà 
un'inchiesta per sapere come il rapporto del ca- 
pie Herqué sull’attitudine dei consiglieri del- 
la Corte di Cassazione verso il colonnello Piequart 
abbia potato trovarsi nelle mani di persone e- 
strane al governo. 

vSercizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 16, ore 15 — Il Journal consi; 
governo a cambiare la metà dei consiglieri 
Camera criminale. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 13 Gennaio 1899. 
Mercato sempre fermo ed animato 
piuttosto traseurato per la Re 
rigi a 92.65 qui sì manf 
zioni sal 

Per contanti sì quotò da 99.87 112 a 99.85, 

Rendita 4 112 ricercata 

Tra i valori i primi onori spettano oggi nuova- 
mante alle azioni del Carburo le quali con contegno 
brillani issimi seumbi esordite 534 
gualagnarono gradatomente îl corso di 570 al qual 
prezzo chiudono domanda 

Fermi gli altri valori e în generale mIglioria dai 
prezzi di ieri se si eccettuano le condotte, che gfio- 
rato 205 în seguito a qualche realizzo ‘chiudono 
2292 1R. 

Merilionali 735,50 - Mediterranee Banca 
d'Italia 1090 fattosi — Banca Commerciale 671,50 
— Credito Italiano 652 a €54 — Ist. Cred. Fond. 518 
Gas 757 a 755 dopo 754 — Banco Ruma 179 a 180 
— Banca Generale 9 — Omnibus 422 — Molini mi- 
gliori 159 dopo 136 — Metallurgiche 239 a 240 — 
Ferriere 155 a 156 — Venete 78 a 79. 

Cambi più tesi 
Francia 107.95 — Londra 


Ore 18,30. — 

Rendita 100,02 1}? a 100.0? 
Credito Italiano 635 — Gas 

‘ale 672 Molini 139 — Condotte 
Roma 180 — Metallurgica 240 — F 


Cambio dazio doganale 14 Gennaio L. 107,95 
Dal 9 al 15 — fino a L 100 — L, 107 


BORSE ITALIANE — 13 gennaio 1899, 


N. B. - 1 prezzi sono a fine mese, 


VALORI |Genora | Milano | Torino | Firenzo 


Rendita cont. 99 80 | 90.90 
Id. fine 99 92 | 100 
144112010 109 

Az, B. d'Italia 1020 
n B Generale pa 
» fere. Medit, 558 
no MMerid TH 
" di Torino. 
» B. Sconto, 
» Tiberin 
7 Sovrenz . 
7 Nav. Gen. 
K ‘uo. 

Ob. Ferr. 3010 

Id. Merid. ... 

Pon. Batti 4 00 
na llR 
n S° Paolo. DUE 

CAMBI DELL’ I SULL' ESTE! 

Francia vista.] 108 — 90 | 107 97 

Berlino id. .{ 143 20|135 10| — 

Londra id. | 87 23 

Londra a 3ml — — =l a 


Consolidati - Media uf£. del Regno - 11 gennaio 
con cedola senza cedola 
6 00 lordo 99.86 78 9 
4 112 netto 198.69 8 | 10 
4 010 netto 2959 
3010 lordo 58,37 118 


I3I11® 


IIIISIII 


PLETRI 


Apertura | Chiusara 


frane, 3 010 amm] —— | 100 20 
= 810 perp.| 101 62 | 101 75 
BU? Mo. 104 it) 

ITALIANA 5 010/92 o 

turea ....... 

spagnuola ; . . . 

russa nuova . . .| 

portoghese 
ungherese, 

Egiziano 4 0]0 .;. 

Banca di Parigi. . 

Banca Ottomana. . . 

Credito Fondiario. . 

Azioni Suez . . . . . 

Lotti Turehi. . . . . 

Fer. Meridion, ital. . 

sa eollItalia, «el 

L— ‘su Londra 

{n Madrid «| 

5 lsull'Argentina ; .| 

(se sepecial del Pop. Rom.) 
Parigi, 13 ore 15,50 (fonte italiana) — Fer- 

missimi 101,77 — 20129 — 99,70 — 40750 — 60125 
80150 — 22,70 — 27 — 549 — 47 voei dimis- 

sione Sagasta 70.91 — 1155 — 837 primari ac- 

quisti 205 — 146. 


Parigi 13. ore 16,10 (fonte francese). — Chia- 
diamo fermissimi, mati da ripresa spagnuolo e 
continuo rialzo valori minerari. 


RENDITE 
lait 
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Vienna, 13, cana |Londra, 1s, chinsur 


1se8Skes 
18ssassn 


Dispacci: d’ urgenza del giornale 
Ziverposi, 1° geanaio ore 16,1 (urgenza) apertura 


Gas Santos good average Vendita succhi N | 7250 
TENDENZA calma per Prezzo £. 39 — 


Riavre, 12 gennaio ore 16,15 (urgenza apertura) 


Balle N. | s00 


3 ili dol giorno 
Cotoni - Vendita proba! gi Perri 


Presso fine gennaio 
TENDENZA calma. 


Cetoni - Vendito propabili del giorno Ballo X. | 600 
TENDENZA calma 


Farigi, 12 gennaio ore 16,15 


PLATTI LUIGI, gerente 


bi CORLEONE 6a 


Nella penombra dell'alba grigia Orsino vide 
una figura imbacuccata di donna, accovacciata 
sulle pietre presso la porta, che si dondolava a- 
dagio adagio innanzi e indietro. 

Il lamento ricominciò, tenue e sommesso, come 
ne quella donna temesse di essere udita, eppure 
non potesse trattenersi. 

Orsino la guardò intensamente per alcuni istan- 
ti e poi comprese. Dovera essere qualche donna 
che aveva amato Ferdinando Pagliuca e che ve- 
niva, secondo il semplice ed antico costume, a 
piangere alla porta della casa dove egli giaceva 
morto. 

La sua testa era coperta da uno scialle nero e 
le sue sottane erano pure nere; ma le mani era- 
no inerociate sulle ginocchia ed alla luce dell’al- 
da apparivano bianche. 

Il giovane si ritrasse adagio adagio dalla fine- 
stra e si sedè sull'orlo del letto. 

Egli, fra tutti gli uomiui, non aveva il diritto 
di far tacere quella donna. 

Essa non faceva nulla di male a piangere pel 
morto, laggiù nell'alba fredda, Essa non era la 


si ricevono presso tutti gli uînci postali con semplice dich 


LE ASSOCIAZIONI razione è paguado 10 


All'Amministrazione di Popolo Romano 
Via Due Macelli, 6-9. 
2@- Daiano sempre dal 1. o dal 15 di ogni m 


sola che lo aerebbe pianto quel giorno. 

Di lì a poche ore la sorella di lui avrebbe sa- 
puto la notizia, l'avrebbero saputa la madre, Î 
fratelli e tutta l’altra gente, quantunque di que- 
sta importasse ben poc) ad Orsino. Ma il Intto di 
quella donna era una specie di prefazione a quel- 
lo di Vittoria. Essa non era che una contadina, 
forse, o la figlia di un piccolo affittaiuolo dell’al- 
tima classe, ma essa lo aveva amato e odierebbe 
in eterno colui che l'aveva ucciso. E quanto di 
più l'uccisore sarebbe odiato da chi era legato al 
morto dai vincoli di sangne! 

La luce andava presto facendosi meno grigia 
e si udirono dei passi nel corridoio. Poi bussa- 
rono alla porta ed un carabiniere apparve col 
suo berretto di fatica. 

— Abbiamo fatto il caffè, signore — disse, re- 
stando sulla soglia. 

Egli portava una larga ciotola di stagno da 
cui il fumo usciva in nube profumata. 

L'impressione fisica di quell'odore aromatico fu 
la prima sensazione piacevole che Ursino provas- 
se dal momento in cui aveva premuto il grillet- 
to della sua carabina la sera avanti. 

Se noi potessimo veder le cose come sono, ci 


" dè ITALIA. 
centesimi, oppure con cartolina vaglia 
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— Roma. 


| STATI DELL'UNIONE (oro). 


STATI DELL'UNIONE (oro) 
(1) L’ Eco della Moda 


È viene spedito ogni settimana. 


accorgeremmo che non esistono nè amore, nè odio, 
e gioin nè dolore, nè speranza nè timore, che 
non possano sparire per un momento dinanzi al- 
la fame od alla sete, tanto questo corpo mortale 
può coprire e velare l'essenza immortale. 

Orsino prese il caffè bollente con nna acuta 
sensazione di piacere fisico, benchè il lamento 
della donna gli giungesse ancora all'orecchio dal- 
la finestra aperta ed avesse un momento prima 
constatato che quell'alba era il principio di un 
giorno che sarebbe finito collo spezzare un cuore, 

Ma anche il carabiniere udi la voce ed andò 
alla finestra a gnardar fuori, mentre Orsino pren- 
deva il caffè. 

— Ohe la! — gridò ravidamente — Volete ane 
darvene si o no? — Poi si voltò ad Orsino — 
Essa e quì sin dalle due, l'abbiamo ndita a tra- 
verso la porta. 

— Lasciatela stare — disse Orsino in tono di 
autorità — E' una donna, non può far del male 
e Dio sa che ha il diritto di esprimere il suo 
cordoglio. 

— Ve ne saranno cento prima «he il sole si 
sia alzato di un ora, signor: — risose il soldato 
— La gente si radunerà intorno a lei, poichè 


verranno per curiosità da miglia a miglia lonta- 
no. Sarà meglio liberarsi di loro man mano che 
‘vengono. 

— Potreste fa” entrare in casa la povera don- 
na — disse Orsino — In fin dei conti le ho uc- 
ciso îl sno innamorato ed essa ha il diritto di 
vederne il cadavere. 

— l'ome volete, signore — rispose il soldato 
prendendo la ciotola vuota, 

Orsino si alzò e guardò fuori di nuovo mentre 
il soldato se ne andava, La fancialla si era al- 
z°ta in piedi e guardava la finestra. 

Lo scialle le era caduto sulle spalle lasciando 
scorgere una testa scapigliata ma bella, di tipo 
greco, benchè gli occhi fossero un po' lunghi e 
in forma di mandorla. 

Sulle sne guancie olivastre non vi era ombra 
di colore e poco anche sulle sue labbra semia- 
perte. La mano con cui si tirava lo scialle sul 
petto era singolarmente bianca. I lineamenti re- 
golari erano attesgiati ad un dolore tragico, co- 
me di rado si vede nel mondo moderno. 

Quando vide Orsino alzò ad un tratto le ma- 
ni verso di Ini come una supplicante antica. 


— Lo hanno ucciso — gridava — hanno ucci- 


Prezzo dell’Associazione 


+ Anno L, 21 — Sem. LL 
Anno L. 45 — Sem. L. 2: 


bel giornale di mode 


se- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


ili di economia e funzionamento su qualsiasi altro 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilinento FAUSER & C. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Grandi vantaggi indiscu 
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DEL CODICE E DELLA PROCEDURA CIVILE 


dall'rdioamento è del Regolamento 


rverae gisiniario 0 di alte leggi «peili 


COL SUSSIDIO DEGLI ATTI PARLAMENTARI E DELLA GIUR:SPRUDENZA 
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iz REGOLAMENTO sim 


‘approvato con. D 8 


xi ULTIMA LEGGE 


6 die. 1992 per la esteazone della Legge 16 grogno 4192 


SULLA COMPETENZA DEI CONCILIATORI 
FORMULARIO COMPLETO 


52 MODULI DEGLI ATTI DEL CONCIIATORE, DEL CANCELLIERE E DELL'USCIRRF 
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Rivolgere le richieste alla € Stamperia Reale di Roma ,, Via del Moretto, 7, 


che ‘spet 


@ a chiunque, i suoi Cataloghi a semplice richiesta. 


GUIDA | FORESTIERE 


SABATO - Ingresso libero, 


i 
(Al 3. p. si danno i 


Fomi m nta di 8, Pietro, stra- 
io dallo 10 alle i 
DIO DEL MUSA 


ta: ), Via Santa Marta dallo 
10 alle 4. (Il perme 
td Nn 


stia SÌ. 
VATICANA. Accesso al portone di 
SEGRETO. Accasso al portono di 
into 8-11. Permesso v. Sagristia 8) 

È Fide: dalle 19 alle 


‘ase, 9 alle 14. 
nni, 10 alle 18, 
dalle 9 allo 13. 


"Terme di Tito; via Labicina 39, dalle 9 nì 


Foro Romano: viu Foro Romano, dallo 9 allo 16 84. 
Foro Tratano: via dello stesso nome, dalle 9 allo 16.314. 


1 fuori Rosta del Popolo, 14 al tram. 
gi 


el Popolo 
Dioeleziane, nel chiostro 


doro. gallo 18 84. 


incombe Ebratene : Appia Antici 07, dalle Palle 8, 
Ingresso Cent. 50. 


> Sumpidogtio; MUSEL PINACOTECA TABULARIUM 
dalle 10 alle 15. 
Ingresso Cent 25. 

Sepolere Selploni e Colombario di Pomponio 


Una: via Poria S. Sebastiano, dalle 9 alle 16. 


Magazzino Archeotogieo Orto Botanico: 13 alle 15 


Per chi vuole andare in America “x 


spensabile il Manuale dell’emigrunte italiano nel- 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
20 di Lire Una, Si spedisce in provincia contro li- 
e una e cent. 10 anche in francobolli. 


Taglio di vazianni: 

Si cede il taglio di una macchia cedua di 
castagni dell'età di anni 20 sita nel terri- 
torio di Rocca Antica in Sabina. 

Per Informazioni rivolgersi o scrivere al- 
l'amministrazione del Popolo Romano. 


< Anno L. 40 — Sem. L. 20 — Trim. L. 10, 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (i) 

1 — Trim L 6 
3 — Trim. L 18 
figlie. Editor 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l’ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale, per meglio regola 
rizzarne îl servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


economiche, 


Sgt fingoni pera foro ampiezza e par tm: 
bottitura Ti. cui sono rivestiti, permettono di carleare 
il mobili senza bisogno n di imballrlo nè di smon- 
tarlo, sia che si tratti di fessioeo in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclusiva 


cpoe0o 


ENIT ARIENITA 


IL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lorì per avvisi 0 corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti 
rarne sempre la ricevuta. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re 


1 
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ò 
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w——— 


so il.mio fidanzato. Lasciate ch'io lo veda, 1 
sciate ch'io lo baci. Sono Cristiani e non v.g' 
no che io lo veda? 

— Voi lo vedrete — rispose Orsino — Io steg. 
so vi farò entrare. 

— Dio ve ne renderà merito, signore. E Diy 
farà anchefare una cattiva morte al suo assassino. 

Ella si mise a sedere sugli scalini, credendo 
forse che ci volesse un pezzo prima che le apris. 
sero la porta, e ricominciò a gemere sommessa. 
menrte — Me l'hanno ucciso, me l'hanno assasg 
nato. 

Ma Orsino era già venuto via dalla finestra 
ed uscito dalla stanza. Aveva compreso chiara. 
mente dallo parole di lei e dal sro volto chs es. 
sa non era una creatura leggiera, per la quale 
Ferdinando avesse preso nn passeggiero capricsio, 

Egli voleva forse sposarla di li a pochi gior. 
ni. sul volto della fanciulla vi era il nobile mar. 
chio dell'innocenza e la sua voce aveva una eg. 
pressione di coraggio e di verità. Ferdinandy 
no’ era mai somigliato a’ suoi fratelli; egli v,, 
leva sposare quella fanciulla che era senza du! 
bio la figlia di un modesto affittainolo a giv'is 


carne dal suo vestiario, 


L. 15 - Croce inpiù, 


È Necrologi di 50 parole: 
+ Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim L. B- (i IISERZIONI Corpo del giornale; L. ® per linea (Oltre 100 lince, da convnini, 
Cronaca, L. 1 la linea - Pice. Cron., Cent. 80 - Sotto Cron. (ossia 3. paz.) Ceut. 70, 


4» Pagina, Cent, 20 la linea- Economici (Veli tariffa speciale). 
+18. |) Ta quarta pagina è calcolata iù base ad fto colonne, come qui appresso seganta. 
$ —{ Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi. )— 


RAPPRESENTANTI 


ricercansi, che conoscano bene, il ramo inerente alle ferrovie 


icole ed a scartamento ridotto, e che siano 


ben introdotti fra i consumatori del genere — fornaci di 
mattoni, cave di pietra. fabbriche di zucchero, grandi impre 
se agricole, proprietari di boschi, oppure negozianti grossisti 
di legnami, stabilimenti industriali, ece. 


F. C. GLASER e R. PFLAUM 


Berlino S. W. Lindenstrasse, 80. 
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Per chi deve cambiar casa )o-—T 


I Forgoni imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 
ROMA - Corso 372-783 - ROMA 


(cei È 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comoda» 
mento la mobilia di cinque o sei stanze, per cui con 
tex solo Forgone si puù fare il trasporto di qualsiasi 
ben fornito appartamento in pothe ote-0 a prezzi mo- 
diisimi, — sevizio poi è fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato esclusi vamente a questa” partita 


doo 


Agli Associati 
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Gli Abbonati che intendo. 
no rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarae il servizio, 0 
di consegnarla alla posta. 
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Tasti 
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lisci... L. 0.35 
gietati oro + 0.50 
legno... . x 0.2 
» 0,30 
» 0.48 


Suonerie 


». 
Perelle 


Pile Leclanché 
centi. di L 160 
16 


Via Due Macelli N. 7-8. 


Fili 
conduttori 
0... L 380 


Gordoni ai sola, 
al metro . . LL 
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I° CATEGORIA 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent. 76 - In più di 85, Cont. 5 cad. 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 
iccoli 6 gran- 


Mobili a nolo fmm re, e pure 


to. Rivolgersi al magarzeno di mobili. Vin 
Vonianini 


os 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 6 cad, 
Via Firenze 32 "sante queries 


camere cucina, dequa 
marcin, condottora gs faniane cantina. stenditoio, rat 
tivo dal proprietari 


‘amento al 3, pia 
icina dei quali 3 


8 
si. Chiavi dal portiere. doi 


Tritone 102 tran] 


6 Yaliro oltre cucina, accessori, equa marcia gua, scensole 
eoposizione mezzogiorno. Dirigeri portiere. © 0° del” 


Affittasi appartamento © ani 
Corso V. Emanuolo N. 915; 10 camere, cucina, sofia cai 
sa pasche, 625. Esposizione mersoglorno, tro daresti su 
la st 


Per L. #5 mensili sti pria 


re ingresso © cucina, cou acqua marcia, gas per | 
portiero via dol Giardino N. 72, SA 0 


ate A isie Qresto rinomato PAs6 del- 
Pàté Ambroisie fittamente pra: 
no, rif nutriente, più gustoso che si conosca. Per assaggio si 
fanno piccoli pàu 5 da 50 centesimi e da una lira. Stabi- 
Lies, anco in Roma, in via del Bufsto IA: 8? 


III° CATEGORIA 
#5 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


The Berlitz School %iyeue® 
desco, Inglese, Francese, Italiano, Russo per adulti, insegna» 
to da mastri dello rispettive nazioni. Col metodo Perlita 
allievo, anche principlante sente e parla solamonte la line 
gua, che desidera imparare. Lezioni di prova gratis. Promet- 
fi gratis è franco, 


Cercasi buona pensione 22% 
“sota Frate tieni” ulzone non ne 
bero. i pcoposto Uilaso Ureuani 

formo posta Mila Di 


Furgoni di ritorno jim 
co per la Germania o l'Austria, Ottima Sii 
42 via Mercado. 


Distinto istitutore 
rare edacazioe girini accom 

simo reforenso morali, nere i co 00 

condizioni. Scrivere A. O, 1871 fermo posta, Eoma, 


ORARIO FERROVI 


Parienza da Roma per lo linee di 
13,80) 17,—] 
3] 20,50] 21,55] 


AILTETELITIA 


Ancona-Foligno ‘1 
Milano-Firenze 


> 


YIOALL-VHOH AVMUVHL 


Porca 
Titoli a 


DIEBIT 


Corso ginnasiale tecnico ;tt 
dirigo provetto professore. Lezioni, ripetizioni, assistenza, 
correzione del lavori, ogni giorno, Piarza Sant Ignazio n.170 
p. è a dostra. sn 


è ‘conosce francese e inglese cerca 
Computista siminittazioni mit prote Scr 
vere Guido Mercatelli via doi Mille 30 Roma. 478 

e ‘n vorticale di fabbrica tedesca quasi 
Pianoforte toro vendesi via dei Mulo R.90 
recapito dal portiere. (o) 

Fusì from Fagiani sprosch i language 
Italian 3 Fentlemen valet villing travelling: fermo 
posta Melangh. 

7 ot di Pari 
Lingua francese Imi time tl 
atissimi. Preparaziono esami Via della Pigna 36. 478 


Federico von Warendorff 


professore di tedesco, laureato università Berlino, undici an- 
nl sidente riall,abiaio via dal Gent 08 0 iziona 
L. 1, Corsi serali 4 lire mensili. 


Distintissima signorina 15 = 
ra dare lezioni d'inglese e francese. Parla altre pri 
Si mill Ottimi rovultali O, P, S4 forma ia posta, DLL 


ponosca inglese + 


Cercasi commesso “iii 
n 


per vendita oggetti d'arte, (scultura) Inutile presentarsi 
a Buono referente, Dirigeral piazza dol Popolo N. pre 
Y. Tosti, dall'una all 

fi Sri dorso. DE 


Lezioni elementari " 

con patente superiore della scuola ail 

"a colla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni in css 
ria. Via Prlneipo Amedoo 4 Int 7. oppure al domic 

delle aileve, Può ancho insegnare È primi elon 

pianoforto 


DANERTEISREI _, 
35 parolo, Cent. 50 - In più di 35 Cei 
Appartamento mobiliato È. È 


Chiassi, via Torre Argentina %2. finestre sul Corso vito 
Fmanuslo o Teatro, prezzo mite. Le chiavi al primo pist® 


Camere mobiliate SETS 
(quarter Lotori) — _ — — t7 
Camera mobiliata o 


Nicola da Tolentino palazzo Moroni, seala destra interno & 


Ricevi, duo altri. Non ia tempo; Pontita ds 
cento. Tutto bene. Mandai 13 © 1 
Lore Spscentissimo i Forndo sr 
e n edi Tette. Bicorda sempre con 
gl grandi ‘prudenza. Diitaro ardentemente riveder n 
Junga assenza mi raliziata, confido solecit ritorno comu» 
ELLE 


done 
Contrariamente quanto speravo, tri fumi tt 


' ANNO 
Da 


La Sett 


Durant 


di salute del 
volta si re 
la premura din 
con lui 

Questo scambio] 
in cui iervevao 
la stampa france 
del Lilo a 


giornali 
sintomo che le re 
cia sono dlav 
Tuttavia qual 
rer troppi ci 
peratore 
schierarsi 


quergiche smeni 
| giornali tran 


rat 
dell'amba 
Srogyeny- 
dei grano 


Il bfinidisi di 
gino di dì 


zioni tra i 


Dopo l'uragan 
terra è speciali 
per la putblicazi 


cusa la lraucia d 
tato che riconosce 
dagascar è a 
mento di tav 
cazione di na nuo] 
i rapporti anglo-t 
mente compr 

Intant 
i duo 
re, se 
vertenze pendenti 
Gipali e le più acu 

verno inglese 
fila riconov 
V'Egitto: a 
riconoscint 

Ad ogni modo 
tutta la sua iufiud 
pacifica. 

Del rest 
condiscendenza 
domanda rel 
francesi a SÌ 
teste a Pei 


jontro l 

icono 
e gli onini del 
Non pot 
alla votazione 
roglia di parl 


@ dei rappresenta 
Gli imperiali 

rale de i 
ro la v 

Ferma 


dienti a lom 
Tanta ino 

@ così 

tempre 

tino il 

d abbia sanzi 
cala 

ousegi 


ostenen: 
Svizzer 
getto cr 
3ss0 sì ju 


sordo sal me 
'amentari el 
Cid ch 
ricurare | 
aaso il Da 
quato. È 
li probmbie « 
tempo indeter 
daeso, quel 
testi appror 


La Cui 


e 
sorto per le 
della Corte 

con le relativ 
Loew è Hard, di È 
atione della rerisio 
acense, che si 
rog olferto a Piu 
tro, non hanno faa 
mera, che ha appi 
Pordine del giorno 


